— ABBONAMENTI — 

PER L’ITALIA E PAESI DELL’UNIONE POSTALE 
ANNO L. 5 == SEMESTRE L. 2,50 
PER L’ESTERO 

ANNO L. 10 ===== SEMESTRE L. 5 
UN NUMERO SEPARATO IN ITALIA C. IO 
■ ARRETRATO IL DOPPIO ■ 

Per tutto ciò che riguarda l’Asino scrivere : 
Redazione e Ammlnistr&z. Via Tritone, 132 • ROMA 



fE... E BASTONATO 


È IL POPOLO: UTILE. i’AZIl: 


r SI PUBBLICA A ROMA OGNI SETTIMANA 

- -.^ INSERZIONI r 

Miste al testo, pagina divisa in 4 co¬ 
lonne : Dee lire a linea di c. 6 • Nella I pag. 
di pubblicità, divisa in 8 colonne: Uni lira 
a linea di c. 6 - Nella II pag. di pubblicità, 
divisa in 8 colonne : 80 cent. a.linea di c. 6 - 
Nella IH pag. di pubblicità, divisa in 8 co¬ 
lonne : 60‘ cent.' a linea-di c. 6 ====== 

^ ^ Rivolgersi: Amministrazione• dell’Acino j 


ANNO XXI 


Domenica IO Novembre 1912 


: N. 45 



IÉ!ÌÌSÉ§ 




■ : 


mmmt 








L’attesa delle potenze 


— Intervenire o 


no ? Ecco il problema ! 














































































2 


L’ASINO 


Accordo 

clerico = socialista ? 

n punto interrogativo lo 
mettiamo noi, giacché è no¬ 
stra persuasione che non si 
tratti — almeno per la mag¬ 
gioranza dei compagni e pei 
lavoratori autentici —di ac¬ 
corcio, sibben e di un momen¬ 
taneo traviamento dovuto 
alle proclamazioni dogma- 
1 iche di chi crede che la lotta 
anticlericale non possa coe si¬ 
stere con la lotta di classe. 

Le conquiste proletarie — 
dicono taluni — sono ritar¬ 
date dalla battaglia contro 
il prete; ma l’assurdo di 
questo enunciato balaa agli 
occhi di chi consideri come 

— combai tendo la chiesa 
cattolica apostolica romana 

— si tolga non solo al ca¬ 
pitalismo ma anche ad ogni 
forma di tirannia il più va¬ 
lido sostegno. 

Ma se noi mettiamo il 
punto interrogativo, l’affer- 
mazione di un accordo cle¬ 
ri co-soci alisi a, circola ormai 
negli ambienti politici, ed è 
perfino lanciata apertamente 
nella stampa. 

Vari giornali riproducono 
infatti dalla Patria di Eoma : j 

«Una constatazione di fatto ( 
non può certo sfuggirci : V Avanti! 
combattendo V Asino, failgiuoco 
dei preti; difatti tutti i gior¬ 
nali clericali, degli articoli del- 
VAvanti! si son fatta un’arma 
formidabile contro il periodico 
anticlerica'e. 

a La spiegazione del mistero 
è chiara : in vista appunto del 
sullo dato suffragio quasi uni¬ 
versale, — pel quale si prevede 
nel campo elettorale una for¬ 
midabile invasione di leghe cat¬ 
toliche, eh sacrestani e di scac¬ 
cini, — i socialisti credono op¬ 
portuno di non molestare la 
bestia nera, di combatterne anzi 
i nemici, in modo di accapar¬ 
rarsi la simpatia del prete, e 
di, non essere da Ini ostacolati 
nello svolgimento della lotta 
elettorale ». 

Gravi parole che rivelereb¬ 
bero il più triste degli op¬ 
portunismi — quello che 
indulge al partito più rea¬ 
zionario del mondo — per 
ragione elettorale, se noi non 
insistessimo ancora nel cre¬ 
dere che si tratti non di cal¬ 
colo ma di semplicismo do¬ 
gmatico. 

Sta però il fatto che gli 
applausi clericali alla stampa 
socialista — non si possono 
né far tacere nè nascondere, 
e a tal proposito il glorioso 
compagno Amilcare Ciprìani 
ci inviava la lettera che ab¬ 
biamo pubblicato neirultimo 
numero e che risponde a Don 
Nino ed agli altri avversari 
dell’Asino. 


Ferito al cuore 



Mery; _ Ahimè! quell’ Asino! Che botta qui! Proprio al cuore! 

— Ma che ha fatto, Eminenza ? 

— Ahimè!.... il cuore! 

— Ha bestemmiato Iddio ? 

— Peggio ! 

— Ha offeso la Madonna ? 

— Peggio ! 

— I Santi? Ha vituperato il SS. 

— Peggio ancora ! 

— Ma "cosa ha fatto dunque ? 

— Ha proposto... di levarci lo stipendio ? 


Musulmani 

e cristiani 

Al di sopra del fondo coniunr 
(della religiosità umana) si co¬ 
struisce una sopra-struttura, 
che emana dalla coscienza pro¬ 
pria di ciascuna razza, di cia¬ 
scun popolo, e ne prende la 
forma, ne costituisce la sua pro¬ 
pria religione. Ciascun popolo 
crede fermamente die questa 
sopra-struttura sia la sostanza 
stessa della religione. E come 
essa, appunto -perchè propria 
di un popolo, non può esser prò - 
pria di un altro, così invece di 
affratellarli, semina fra di essi 
odio profondo. Questa fu pausi 
d’infiniti guai « r l. genere,umano. 
Accese i roghi d 11i inquisizione, 
promosse le guerre di religione, 
portò stragi infinite : Tantum 
'potuti réligio suadere malorum ! 
Così a noi stessi non riesco pos¬ 
sibile di servire il valore mo¬ 
rale e religioso che si nasconde 
, nei* domini, nei miti, nei riti 
1 delle religioni diverse dalla no- 
Istra, e non possiamo in alcun 
, modo sentirci moralmente vi¬ 
cini a coloro che le professano. 

' Il cristiano non riesce a farsi 
un’idea chiara del valore deb 
È Islamismo, e non capisce come 
mai possa essere con così grave 
fervore professato da tanti mi¬ 
lioni di uomini, pronti a dare la 
vita per esso, e che per esso si 
sentono migliori. Crede invece 
che a migliorarli non ci sia altro 
modo che convertirli al Cristia¬ 
nesimo, cui la loro natura in¬ 
vece si ribella violentemente. 
Non sa capire come mai il 
musulmano convertito sia as¬ 
sai spesso peggiore di quello 
che resta fermo nella sua fede. 
E non sa persuadersi che sa¬ 
rebbe più facile migliorarlo, 
avvicinarlo a noi, facendone 
un miglior musulmano,piuttosto 
che un cattivo cristiano. 

Pasquale Villani 


Sacramento ? 


Volete far un regalo a Bepi? 

Rimanete in arretrato col- 
Tabbonamento del VAsino. 


Le ferie elettorali 

CLERICALI 

Le forze di cui i clericali 
dispongono, non si limitano 
ai preti in vesti e frati in 
tonaca, dei quali soltanto 
certi liberali di nostra cono¬ 
scenza si occupano e si pre¬ 
occupano. 

Le forze secolari sono al¬ 
trettanto potenti, ed eletto¬ 
ralmente più efficaci. 

Fra questi contiamo la 
Unione economica sociale , di 
cui è presidente Medolago 
Albani. 

In che consiste questa 
Unione che accoglie tutte le 



liberali (perchè i ricchi prò-1 politiche propriamente dette, 
prietari industriali cattolici • sebbene la loro funzione sia 
fan parte deh’unione, con i' 
loro sfruttati) è noto a quanti 
Iran trovato sul loro cam¬ 
mino una lega cattolica o 
unione professionale del lavoro 
specie di trappole per i la¬ 
voratori. 

Ma la base di tutto, è nelle 
Casse rurali che vincolano 
migliaia di contadini alla 

piut tosto passiva, perchè non 
possono discutere e adottare 
un atteggiamento politico 
diverso eia quello preferito 
in Vaticano. 

A questi si uniscono le 


e che serve alla propaganda, 
ai servizi di ricognizione elet¬ 
torale, alle battute dell’tlet¬ 
tore nei giorni di caccia 
grossa, eoe. 

Viene infine la Unione 
delle donne cattoliche , la quale 
si insinua utile case, di ricchi, 
di poveri, col pretesto di 
prendere a quello per dare a 
questi, di elevare lo spirito, 
e più che a reclutare donne, 


Patriottismo nero 

Noi clericali ristabilendo il 
potere temporale come lo posse¬ 
deva il papa re prima del 60 
(ossia dal Po al con fine napo¬ 
litano, Roma compresa) non 
sminuiamo l’unità e la gran¬ 
dezza d’Italia, ma ne accre¬ 
sciamo l’una e l’altra ». 

(Da « La Questione Romana » 
opera del gesuita Monetti be¬ 
nedetta da Pio X). 




classi, ma si gargarizza con 
la più demagogica propa¬ 
ganda contro gli sfruttatori 


organizzazione cattolica e 
forniscono le materie prime 
per altre imprese di invischia¬ 
mento elettorale, quando non 
Xjigliano la via del Paradiso, 
che. ..non è poi tanto lontnno, 
appena di là dal confine 
italo-svizzero. 

Vi sono poi l 5 Unione po¬ 
polare dei Cattolici d Italia e 
1 ’ Unione elettoralecatto lica che 
sono le vere organizzazioni 


Si tratta della Gioventù 
cattolica italiana, che si re¬ 
cinta con ogni sorte di allei.- 




bada a rendere dolce la vita 
degli uomini facilitando loro 
le vie del paradiso. 

, E* evidente che una tale 
'organizzazione ci dai à molto 
da fare. 

Filisteo 


tementi, 'specialmente, ma 
non esclusivamente sportivi 



























































































































































































L'ASLN© 


L’alleanza de li tre Re 








C’era ’na vorta in de li tempi antichi , 
Casi dirà Za storia, tre regnanti 
Che erano un po' amichi ed un po' nemichi. 
Che annavano un po' adietro e un po' aranti. 

Er primo re pe' via ch'era potente 
Ite de Spade accusi lui se chiamava , 

Era un sovrano arguanto prepotente 
Che smarronava guanno che parlava. 

Er seconno , me pare , se chia mava 
E ’ re de li Bastoni perchè lui 
Cor bastone a la gente cummannava 
Pe 5 min fà torto a Vantenati sui. 

Er terzo ch'era un re assai democratico , 

A differenza de li du' compari 

Pe' via che lui faceva er numismatico 

Era chiamato e re de li Denari. 

E tra de loro fecero alleanza 
Per ingrannisse e pe sarvà la panza. 

O Un giorno che te fa er re de Bastoni ? 

A mano armata entrò dentr'a 'na vigna , 
Ch'era la vigna detta dei minchioni: 

Jhibba du' cose e sverto se la svigna 

_ Si mo baccaio ce arimetto er resto , 

Tra de lui fece dice er derubbato, 

E' mejo che sto zitto e nun protesto 
Si no sarò cornuto e bastonato. 

Ce fu guardino ira li coronati 
Che vorse protestò contro guer re, 

Ma nun je tornò conto , Valicati 
Becero dice : — Impiccete pe' te. — 

Afa er socero de' re de li denari , 

Ch'era un sovrano tanto piccoletto 
Che cummannava a certi muntanari , 

Nun stiede zitto e volle fa er balletto. 

Sai che ce volle pe' fallo azzittò ! 

Da principe fu fatto maestà. 

O In der paese de la gente mora 
C'era 'na tera granne , 'na nazione , 

Che caso strano nun viveva ancora 
Sotto er dominio de gnissun padrone. 

Ma 'sta cosa però nun durò tanto 
Perchè un galletto ar guanto prepotente , 

Che s'era preso certa tera accanto, 

Vorse spadroneggiò su guella gente. 

L'affare venne fatto insieme a un fregno 
Der paese de Nigna e Carmencita 
Che cummannava a un disgraziato regno 
Come po cummannatte un gesuita. 

Ma eecote che proprio sur piu bello 
Mentre er gallo magnava se fa avanti 
E 5 re de spade , che sarebbe guello 
Dell'alleanza deli tre regnanti , 

E je fa dice : —> Aspetta amico mio 
Si magni tu vojo magnò pur io. 

O — E tu che c'entri , f arispose er gallo. 
Chi arippresenti l'asso de bastoni ? 

Io magno e ci ho diritto de magnallo , 
Vattene e nun me rompe li ... minchioni. — 

_ 2Vun serve mica ce baccaj tanto , 

Le fece er re de spade a guer galletto , 

Vojo magnò pur'io e nun la pianto. • 


La pietra di paragone 


Si no ! ? — Sorte de fora ar vicoletto — 

Er popolo dicea : Quest'alleanza 
Nun ce soddisfa er core nè la panza. 

Ere ald o 


Arzò la testa er gallo e te fa a quello : 

—> Te n'approfitti dì brutto 'nfamone , 

Te ce sai m^ette perchè ci hai er curteUo , * 

Ma tu se' un re oppure un lombardone 7 - 
E' re de Spade se mantenne duro 
Perchè lui fece dice : L'alleati 
Me guardeno le spalle e sto sicuro 
Da li nemichi che me stanno ai lati. — 

E er gallo pe' magnasse guer boccone 
Dovette da' la parie ar ciancicone. 

O Dato er vento da ladri che tirava 
Je ce rodeva a la nazione tutta , 

'Ndove e're de Denari cummannava , 

De restò sempre co' la bocca asciutta. 

Er popolo diceva : — Solo noi 
Mentre che Variti magneno guardarne, 

Noi li nep<<ti de Vantichi eroi 
Starno digiuni e intanto se grattarne. 

Le sorelle latine stanno all'osso , 

L'alleati so' all'urtimo boccone 
E er re che ce cummanna nun s'è mosso. 
Lui è rimasto co' la cullezione. — 

Abbasta : Pantalone baccajava, 

Li giornali attizzavano guer foco, 

Er marcontento intanto t'aumentava 
Sino a rivà, se dice , in arto loco. 

Che fece e' re davanti a 'sta pazzia 7 
—v Volete guer a, disse , e guer a sia. 

O Su du' piedi fu chiuso er Parlamento 
Perchè se sa eh'er popolo sovrano 
E' sovrano sortanto ar pagamento 
E si se spenne è mejo stia lontano. 

E detto un fatto s'intimò la guera 
A un re che vivacchiava lì vicino 
Pe' levaie de mano certa tera 
Che ce serviva pe' fa' er porverino. 

La guera annò benone , ma er nemico 
Ce prese le batoste e tenne duro , 

Tanto pe' nun smentì guer detto antico 
Che dice : « Er turco è duro più der muro » 
E’ re de li Denari allora chiese 
L'aiuto a l'alleati , perchè loro 
Che avevano infruenza in guer paese 
Facessero fa' pace co' decoro. 

Ma l'alleati fecero : —» De che t... 

Fussimo matti a smovese pe' te... 

O Che fece e r re davanti a 'st'incidenti 7 
Pe' piegò er musumano maramardu 
Mannò la flotta sur mare d'oriente 
Co' l'ordine de daje e der gàjardo. 

La flotta annò , ma proprio sur più bello 
Mentre tutti strillorno e bravo e bene, 
Eccote l'alleati co' un cartello 
Indove c'era scritto : « Verbotene ». 

E re de li Denari allora fece : 

—. Ma voi a li patti nun ce state più 7 — 
E quelli due in coro : —* Ce fa spece , 
Starno a li patti... si nun magni tu. —» 

Nun j'arimase arto ar disgraziato 
Che seguitò la guera tra la sabbia 
E er popolo indignato e addolorato 
Viveva tra le spese e tra la rabbia. 



UH 

— Ah mio caro Goffredo: tu diventi sempre più creti 
Riuscirai certamente.,, nella carriera diplomatica ! 


Gli scandali del Vicariato 



Per il deputato Podrecea 

Ci si comunica : 

VAssociazione Giordano Bru¬ 
no di Poma si è fatta pro¬ 
motrice di una dignitosa e cor¬ 
diale manifestazione, diretta 
agli elettori del collegio di 
Budrio, affinchè i votiardenti 
del Vaticano per la esclusione 
di Guido Podrecea dal Parla¬ 
mento non abbiano a realizzar¬ 
si. 

« Noi non possiamo certa¬ 
mente entrare nel merito della 
questione particolare riguar- 

- , * | dante i rapporti del nostro il- 

to a carico di mons. Cisterna ! . lustre consocio eoi Partito So- 
— Ma che Cisterna ! E’... | oialista — dice l’appello dei 
una fogna ! libeti pensatori — ma oi preoc - 


— Ingomma, s’è provvedu 


cupiamo della grande ripercus¬ 

sione che avrebbe nel paese 
l’esclusione di Guido Podrecea 
dal parlamento nazionale ». 

Basta annunciare tale pos¬ 
sibilità perchè tutti i liberi 
pensatori e i lavoratori di Bu- 
drio ne sentano l’eccezionale 
importanza ; onde la Giordano 
Bruno e tutte le associazioni 
aderenti concludono col voto 
che Budrio « conservi a Guido 
Podrecea il suo posto di bat¬ 
taglia alla Camera, contro gli 
attentati e le cospirazioni del 
partito cattolico ». 

L’appello è firmato dal Co¬ 
mitato centrale di Roma. 

(Gigante —Manes — Vetroni 
— Spada — Reggiani ) 
ed è datato 29 settembre 1912. 


La Yoee del buon senso 

« Disgraziatamente il fragore 
dellaguerra ha impedito in Italia 
quel raccoglimento del quale 
in presenza del pericolo che la 
minaccia,la democrazia avrebbe 
bisogno al fine di ritrovare sè 
stessa o prepararsi seriamente 
alla difficile prova. Il grave dis¬ 
senso che è nelle sue file, ap¬ 
punto sul vario modo di giudi¬ 
care la impresa di Libia, può 
favorire in modo insperato le 
orde clericali camuffate per la 
circostanza da nazionaliste, e 
mai, come in questo momento, 
una più grande responsabilità 
pesò sui partiti di vero progresso. 
Infatti, se i clericali, come ben 
rileva l’organo socialista, scen¬ 
deranno compatti sull’arena 
elettorale, quali speranze di 
vittoria possono sorridere alla 
democrazia se dovrà lottare di¬ 
visa e quel che è peggio con le 
sue varie forze solcate da di¬ 
vergenze profonde f 

Io per me credo giunto il 
momento nel quale la democra¬ 
zia italiana ha il dovere di ri¬ 
costituirsi, d’intendersi in una 
intesa solenne ». 


Otello Masini rep. 


Ma la sentiranno la voce 
del buon senso, i dogmatici 
che son maggioranza in tutte 
le frazioni della democrazia? 


Buatte... ispano italiche. 

Arrivano di ritorno in Italia 
con un certo ritardo ma sem¬ 
pre a tempo per sgonfiarle. 

II dott. Franco Franchi te¬ 
legrafa all’A. B. C. di Madrid 
un grave «incidente » diplomai 
tico-vaticano provocato il 21 
sett. dal discorso del deputato 
Podrecea per questa frase : 

« Pio X ispirò alla Spagna cat¬ 
tolica l’assassinio di F. Ferrer » 
A questa frase « che rivela 
il poco tatto dell’oratore^socia 
lista »...« le proteste coprirono 
la voce dell’oratore e le grida 
di basta ! basta Ilo costrinsero 
ad abbreviare ». 

La notizia — dice il dott 
Franco Franchi — fu telegra 
fata in Spagna, ma per timore 
di complicazioni il governo ita¬ 
liano intercettò il dispaccio. 

Un finimondo ...tutto nell; 
testa del dott. Franchi, per 
chè se Podrecea disse che «l’as 
sassinio di Ferrer fu possibile 
soltanto in una nazione gover¬ 
nata indirettamente dai preti > 
la frase fu meritamente applau¬ 
dita come tutto il discorso, e 
nessun giornale di Roma ost 
inventare incidenti. 

Ma a duemila chilometri 
tutto è possibile ! 


Tra disperati 


I conventi 

Un novizio s’è impiccato in 
un convento di Venezia; un altro 
è diventato matto.., per amor 
di Dio al... ben noto convento 
dei padri Trappisti delle Tre 
Fontane a Roma. 

Suicidio e pazzia: non sono 
esse forme tipiche della reli¬ 
gione conventuale f. 




Mi sai un po’ dire che cosa 
è lo statu guof 
— Eh ! per noi, lo statu guc 
è... l’appetito. 
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L’ASINO 


La Chiesa e l’Arte 

Più volte abbiamo avuto occasione d’accennare all’antitesi 
profonda tra la mentalità pretina e l’anima artistica. 

La chiesa oli’era casa del popolo — ebbe indiscutibili be¬ 
nemerenze per le belle arti, quando fu sostanzialmente pagana. 

I papi paganissimi Leone X, Giulio II e compagnia — non 
furono che grandi signori del Rinascimento, e, come tutti i 
principi dell’epoca, furono mecenati ... a spese del popolo, more 
solito. 

Ma il pretarne è — generalmente parlando — balordo e van¬ 
dalico. 

Capisce le madonne di cartapesta, i quadri con le corone di 
stagno imbullettate, le moccolaie, gli ex voto, tutta quella sporca 
rigatteria che costituisce i tre quarti del cattolicisrao praticante. 

Perciò abbiamo levato la voce a difesa di San Clemente a 
Casauria che si vorrebbe deturpare col ciarpame cultuale. 


Ragli, morsi e calci J] conto senza l’oste 


A propòsito di benemerenze sacerdotali per l’arte, 
li governo dell’Italia ventisettembrina ha giustamente ripri¬ 
stinato, in questi giorni, un’altra Badia, quella di Grottaferrata. 





Badìa di (irottaterrata 

Le famiglie pontifìcie, cardinalizie, ecclesiastiche di Roma ave¬ 
vano massacrato l’insigne monumento bizantino. 

Conoscete Grottalerrata ? 

Con Frascati, Albano, Castel gan dolio, Rocca d Papa, è una 
pendice divina e di... vino, e quindi — come avviene dovunque 
si dischiuda un paradiso in terra — accaparrata da conventi che 
lasciano il cielo ai gonzi. 

Però la pietà antica dei popoli ha creato i templi d’arte. 

Grottaferrata ora rimessa in luce, dovette la sua deturpazione 
proprio ... ai suoi abati e ai Grandi della Chiesa. 

Giuliano della Rovere costruì i coretti sulle fiancate che tutto 
nascosero. 11 cardinale Alessandro Farnese col soffitto pesante 
tagliò brutalmente i magnifici affreschi della maggior navata, 
rinnovò gli altari, il coro, l’abside. Odoardo Farnese successogli’ 
feoe erigere un aitar maggiore, che gli angeli del Bernini non ba¬ 
stano ad alleggerire. Poi vennero i cardinali Guadagni e Mattei 
ebe dettero al tempio il colpo di grazia, tanto che esso dentro 
e fuori era divenuto quasi irriconoscibile. 

L unica rovina di cui la Chiesa non è responsabile, e che ora 
pure lo Stato ripara, è quella del campanile, fulminato più volte 
dal dito di Dio. 


Salviamo j templi d’arte dai preti ! Ect-o il grido che rinno¬ 
viamo. 

San Carlo Borromeo e i suoi seguaci intonacarono le basiliche 
con i mostruosi involucri del barocchismo gesuitico; i tonacati de¬ 
turparono e mutilarono le opere d’arte loro affidate ; falsi e brut¬ 
ture, stucchi e stucchevolezze rovinarono due terzi deila italica 
beltà. 

Ripariamo : sta bene. Ma evitiamo che il culto beota finisca 
di assassinare il culto artistico. 


Il Giovane della Montagna. 


Tutti gli abbonati che troveranno sulla 
fascetta un segno BLEU restano avver¬ 
titi che per essere ai corrente al 31 di¬ 
cembre 1912 debbono pagare L. 5 (se in 
Italia) e L. 10 ;se all’Estero). 

Gli altri invece che, oltre al segno bleu, 
vedranno la data fino alla quale hanno 
pagato - sono pregati di inviare in più 
delle L. 5 o 10 come sopra, tante volte 
cent. 42 (per l’Italia' o cent. 84 ;per l’E¬ 
stero) per quanti mesi decorrono dalla 
data suddetta al 31 dicembre 1911. 


A due alla vòlta falliscono le 
casse rurali dei preti. — Nel 
solo Astigiano, quella di Ca¬ 
stagnola Monferrato con 
un deficit di oltre 160 mila 
lire, che dovranno pagare, con 
3400 lire a testa i poveri con¬ 
tadini trappolati ; ed ora la 
Unione Astigiana di credito, 
con sede a Monvcrcelli. Ma 
siate sicuri che i preti ammini¬ 
stratori se la caveranno. 

Miracoli...a rovescio. — A 
Carinola di Caserta si ce¬ 
lebra la festa della Madonna 
delle Grazie. Crolla il pirico della 
banda municipale inneggiante, 
e, fra i molti feriti, un ragazzo 
ebbe fratturate ambe le gam¬ 
be ed uno è morto. E che grazie ! 

A Desenzano, simili mira¬ 
coli per la consueta festa della 
« Madonna del Miracolo » ! 

Tanto accade anche ai preti.. 
..quando ci credono. Pre Vin¬ 
cenzo di Giais di Aviano (rac¬ 
conta Il Lavoratore Friulano) 
pellegrino a Lourdes per una 
grazia sua, tornato con quel 
gusto, « dovette mettersi a let¬ 
to e chiamare il medico. ». Gli 
auguriamo che questi sia il 
taumaturgo. 

Il Cinematografo in chiesa. — 
Se attrae i merli, attrae an¬ 
che i miracoli a rovescio. Nella 
chiesa cììPieve<1ìTeco( Genova) 
s incendia il nuovo richiamo 
por gli uccelli e nel fuggi fuggi 
derubati e feriti, onde i devoti 
chiamano ora la titolare « Ma¬ 
donna della Ripa, Madonna 
della Rapa ». 

Da Milano, c’informa il 
Corriere della sera, sono par¬ 
titi parecchi missionari cap¬ 
puccini per lo Stato del Parà. 
Del resto molti frati e preti se 
ne vanno in Parà anche... senza 
muoversi dall’Italia. 

L'Asino di Buridano 

Osservazioni 

all’“Osservatore„ 

(n. 285.) ìRibellione. « Deve 
venire applicata la parola apo¬ 
stolica di San Pietro (il prede¬ 
cessore di Bepi): Bisogna ub¬ 
bidire a Dio (?) piuttosto che 
agli uomini. 

« Per conseguenza quando 
la Chiesa dichiara (giudice in 
causa propria)... che una legge 
è cattiva e dannosa, perchè 
essa va contro i suoi diritti (?) 
essenziali, i cattolici devono ub¬ 
bidire alla Chiesa e non allo 
Stato ». 

Senza commenti. 

(n- 277.) « Papalità a tutta 
prova » 

Quindi « l'azione cristiano 
sociale soltanto esser deve a- 
zione schiettamente cattolica 
e papale ». 

Di Cristo non si parli più. 


(n. 293). Potere temporale .— 
<r Ringrazio lei, signor Duca 
(disse testé paron Bepi al capo 
dei 400 j>ellegrini inglesi ) e 
con lei tutti i membri dell’U¬ 
nione cattolica della Gran Bre¬ 
tagna, pel bene che hanno fatto 
non solo alla loro patria ma a 
tutto il mondo (bum), propu¬ 
gnando gli indiscutibili (?) di¬ 
ritti della sede Apostolica alla 
piena indipendenza ». 

v m 

(E n. 295.) « Fino ad ora 
(cioè mezzo secolo fa) Punico 
mezzo di cui si è servita la 
Provvidenza (?) per tutelare, 
come si conveniva, la libertà dei 
Papi è stata la loro temporale 
sovranità ». 

Effetto questa della Ribel¬ 
lione « (altro che * date a Ce¬ 
sare ciò ohe è di Cesare » !) e 
della « Papalità ». 



sette — 


La « Liguria del Popolo » 
diffusis$i?no e lepido giornale 
erte fa crepar dal ridere 
perchè parla con molta serietà 
sempre intenta a difendere 
tl suo caro Potere Temporale 
a pugne grandi e piccole 
si dedica con grande alacrità. 

Ora il foglietto amabile 
— tiratura sei copie , resa 
dovendo far comprendere 
guaVè la fé 5 del Vescovo (htron, 
die sulla breccia impavido 
di Bepi compier vuole le vendette 
spiega perchè ha da essere 
dì Poma Bepi Vunico paron ! 

^ JBd inver facilissimo 
gli è dimostrar Vassunto al gran coni pitto , 
perche la Chiesa insegnaci, 
e questo — dice il foglio — ognun lo sa, • 
che fu Cristo medesimo 
ad ordinare con un suo decreto 
che il papa solo domini 
eternamente sulla Gran Città ! 

Proprio così s’esprimo no 
i preli dentro in le segrete cose, 
ma noi, se lo permettono, 
siamo piuttosto \increduli su ciò, 
giacché in barba al! Altissimo, 
che a Roma del papato il giogo impose, 
vediamo Roma libera 
infischiarsi del papa e dire: No! 

Ma eom’è mai possibile 
che -un decreto di l)ìo non si rispetti f 
Possono dunque gli uomini 
fare il [or comodacelo in ogni azioti f 
Questo è il pensier che angosciaci, 
poich'errano in tal caso i vecchi detti, 
t dovrà dirsi in seguilo : 

Cristo propone e Fucino poi disponi 

Franz. 


Podreeea internazionalista 

Il Marzocco, in una bella re¬ 
censione su Libia , scopre quello 
che tutti sapevamo... meno 
coloro che lo vollero condannato 
per nazionalismo : ossia che 
Podreeea è « il più internazio¬ 
nalista nei socialisti italiani ». 

La recensione confuta gar¬ 
batamente le idee del Podreeea 
e constata che-esse sono il con¬ 
trario perfetto di quelle dei 
nazionalisti, perchè mettono 
a base dell’espansionismo non 
l’interesse di questa o quella 
nazione ma il moto di ima ci¬ 
viltà superiore preparante il 
comuniSmo mondiale. 

Pur combattendo questa 
tesi, il Marzocco dichiara che 
« ri libro è molto interessante ». 

E quanti lo avranno giudi¬ 
cato...senza averlo letto ? 

£i può partecipare per l’una 
o per l’aìtra idea, ma non pre¬ 
dicare fatti, persone, giornali 
e libri con l’intransigenza set¬ 
taria a aprioristica che noi com¬ 
battiamo....nella chiesa catto¬ 
lica ! 


Le api di S. Ambrogio 
e S. Isidoro 

Il prodigio della roccia e S. Tecla 

La storia dell’oggetto get¬ 
tato in mare e ritrovato nei 
ventre di un pesce —- storia 
narrata nella vita di S. Am¬ 
brogio di Cahors, di S. Morii- 
lo, di S. Magiorio, di S. Ken- 
tingern e in molte altre — non 
è che una riminiscenza del 
Panello di Policroto, già noto 
od Erodoto. 

Lo sciame di api, che di¬ 
scese nella culla di S. Ambro¬ 
gio e che visitò pure S. Isidoro, 
aveva di già deposto il suo 
miele su la bocca di Pindaro 
e su quella di Platone. 

Il prodigio della roccia, che 
s’apre per accogliere S. Tecla 
e S. Axiadne, sottraendolo 
agli oltraggi dei persecutore, 
è una eco della favola di Da furi 
come la storia di S. Barbera 
ricorda Danae racchiusa da 
suo padre in una torre. 

(Padre Deiahaye Leggende agio - 
grafiche , p.48). 














































































































8 IL ROMANZO NERO 


LA BOLGIA 

di PAOLO MIRRO T 


— Imbecille ! — e sghignazzò ferocemente — 
Db casto Giuseppe ! e lo fulminò di scherno. 

— Libero il passo ! 

— Va, dunque, o miserabile! — e gli schiuse 
l’uscio. Rina, che aveva origliato, corse ad aprire la 
porta di casa. Arturo non iscese, fuggi. Sofia, pal¬ 
lida, tremante di sabbia, tutta veleno fin sulle 
labbra, lo vide dileguare per via del Tritone. 

— Perdo la battaglia a Roma, ma... a rivederci 
a Sarnanc^! — e si morse il pugno. La belva era 
ferita. 

etto 

La guerra durava da vari mesi. L’armata e 
l’esercito italiani si coprivan di gloria in mezzo alla 
forzata ammirazione di alleati e di amici indiffe¬ 
renti. Dagli alti ai bassi gradi lo stesso entusiasmo, 
lo stesso valore, e una gara di eroismi, che riperco- 
tciulosi nel cuore della nazione, esaltavano gli animi. 

Leoni sul mare. Leoni su terra. Leoni nello spazio. 
I capi, caso forse primo in Italia, erano all’altezza 
della loro missione. Il nome di Garibaldi era disceso 
dallo Olimpo della patria, tra le schiere dei suoi 
figli, arcangiolo che vive nella luce della vittoria, e 
alla vittoria conduce. 

— Viva la patria ! — gridò il popolo d’Italia. 

— Per lei moriamo ! — e dal mare si avventa¬ 
rono sulle oasi, le bandiere ai venti, e i cuori in 
un sol cuore. 

l restii, i freddi, gl’indifferenti, i pacifisti stesJ 
furono conquistati, non da’ problematici vantaggi 
dell’impresa ; ma dallo ardore pugnace dei soldati, 
dai loro tratti eroici, dalla balda irruzione di tante 
giovinezze, verso il talamo della morte, con atteg¬ 
giamenti stoici, con sorrisi di sole sulle labbra, con 
tali parole, con tali invocazioni, che parve sulle 
sabbie di Libia fiorissero in cosi breve stagione, 
tutti i poeti della patria. 

cto 

E tutto ciò, era non v’ha dubbio, politicamente, un 
bene. Ma i nazionalisti, che avean dormito sino al¬ 
l’apertura delle ostilità, si arrogarono, svegliandosi, 
quasi il merito delle vittorie. E fu un male. Dire, 
fra l’altro, che con la guerra di Libia a l’Italia 
aveva ritrovata sè stessa » fu impolitico, e ingene¬ 
roso. Contro l’assioma dei nazionalisti stava tutta 
.astoriadelRisorginientoitaliano.seminatadimartiri 
e di eròi ; stavano, sì, gli errori e i tradimenti dei 
capi ; ma di fronte al valore di eserciti che si eran 
sempre valorosamente battuti. 

sto 

Certo è che la guerra fruttava ai Lo Cascio, ai 
Di Pasquale, agli Scanaglia, ai Fantacchiotti, agli 
Arsenati, ai Buonsanti, ai roditori, ai plutocrati alti 
e bassi, e, quindi, alla « Banca Latium », all’ottimo 
Berroni, e al senatore Bellori che, sotto altro nome; 
mandava a Tripoli le sue vacche, fior di vacche, 
non carbonchiose. 

rto 

Raffaele Bugarelli, ormai amante riamato di 
Sofìa, mentre il cavalier Pietro, per conto proprio 
e della « Latium », faceva tesori a Tripoli, non per¬ 
deva il tempo a Roma. Impianta una magnifica bisca 
in via Condotti, con contorno di club, più o meno 
aristocratico e canagliesco ; vi chiama voli di ron¬ 
dinelle pellegrine nazionali e straniere ; crea un 
* sotto club » a base di tavola rotonda per le ram¬ 
mollite canizie blasonate bianche e nere, romane e 
forestiere ; fonda un giornale, con un’agenzia di 
collocamento ; lancia con la complicità di depu¬ 
tati e senatori, un programma di costruzioni di 
case economiche — affari d’oro per chi abbocca ! — 
a condizioni incredibili • e gioca in borsa. Sofia ha 
mantenuta la promessa ; ha fatto di Raffaele Bu¬ 
garelli un dominatore, nel senso, diciamo così, dan¬ 
nunziano della parola. Più precisamente : il Buga- 
reli è la resurrezione, ritoccata, del famigerato Astier 
del drammaturgo francese. La sua famiglia, ora a 
Milano, non pensa nemmen più a domandargli la 
restituzione di quelle tali diciannovernila lire 
L’aritmetica è proprio un’opinione— pensa Raffaele. 
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Dominatore, dunque. E però, nessun club lo 
rifiuta, e il cavallier Frate, della Questura, ride ; 
uomini politici stimano il Bugarelli ; i ministri lo 
ricevono. L’avanguardia è la signora Sofia, dietro 
viene lui còl corpo... di spedizione : affari, senserie, 
consigli, collocamenti, dattilografìa, rappresentanze 
per gli Stati Uniti, e macchine automatiche ame¬ 
ricane per risolare le scarpe. 

sto 

La via Appia nel vittorioso tramonto d’Agosto 
si distendeva, stanca della propria immortalità 
nel silenzio olimpico della campagna, in quell’ora 
sublime. E dalla chiesola di « domine quo vadis » 
al tempio del dio Redicolo, alle catacombe di San 
Calisto, alla grotta Egeria, al Circo di Massenzio, 
al sepolcro di Cecilia Metella, e, per le distese, arse 
dal sole, correva come un fremito di ineffabile 
dolcezza. Qui, memorie cristiane e pagane si alter¬ 
nano, nell’affannosa vicenda de’ secoli; qui filosofi 
e artisti trovano l’anima della grande Genitrice. 

L’auto si fermò al sepolcro di Cecilia Metella. 

Ne scesero Sofia e il Bugarelli. 

-“-Ritornate verso la porta san Sebastiano- disse 
la signora allo « chauffeur ». Vi raggiungeremo. 

L’aaito dileguò pian piano. 

— Senti, Raffaele, ti ho condotto all’aperto, 
perchè vi si parla con maggiore libertà : « palabras 
y plutnas el viento las Ile va », 

— Mi regali anche un pò di spagnuolo ? 

— Dunque ; già ti ho accennato al pericolo che 
io e i miei amici corriamo... 

— Si, per quello smargiasso di Arturo Selli. 

— Alle corte : saresti disposto, dietro compenso, 
s’intende, a liberarci da quell'importuno ? — Raf¬ 
faele le si voltò di botto, come se gli fosse scattata 
una molla nel collo. 

— Toh ! è una domanda un po’ buffa. Camminia¬ 
mo. Di’ pure. 

— Tu capisci bene che ogni giorno che passa 
è un grave rischio per noi, perchè se il Selli si de¬ 
cide a parlare... — e prese a braccio l’amante. 

— Capisco benissimo... ma... bisogna vedere... 

— No, senti amore : o decidersi é far presto, o 
nulla ! 

— E che? «ssò fiaschi che s’abbottano »? — 
l’eroe romaneggiava. 

— Credi proprio che sia molto difficile fare spa¬ 
rire un uom ‘0 ? — e gli strinse il braccio tra il suo 
e la rotondità del seno. 

— No : ti dirò, anzi, che leggendo una certa 
« Raccolta », mi ha fatto molto senso la spari¬ 
zione, avvenuta a Bologna, molti anni fa, del Ca- 
vagnati Sostituto Procuratore del re. 

— E la Rosada ? — I due amanti erano abba¬ 
stanza al corrente. 

— Si, si, ...ma, capirai, prima di tutto, sapere 
quanto... — e stropicciò il pollice all’indice e al 
medio — e poi... dico... eh... la località; perchè, 
ohè, l’ergastolo... dico l’er-ga-sto-lo... 

— Parla piano — un ciociaro passava. 

— Dunque : se fosse un affare fattibile... si po¬ 
trebbe vedere... 

— Per esempio un ventimila lire ?... 

— Poche : c’è Varisco di mezzo e... no, no... po¬ 
chino... Sali, sali... amica mia. 

— Trenta ? 

— Sali...tesoro. 

— Dove andiamo, eh, amore ? 

— Sali, e fermati a cinquanta. Sono onesto. 

— Io son l’arbitra. E 5 detto : cinquantamila. 
Concluso. 

— Dove si fa il colpo ? Tevere no, bada. Fa 
brutti scherzi quel maledetto ! La moglie di For- 
milli, per quanto senza testa, tornò a galla, e fu 
riconosciuta dopo circa un anno ! Campagna nem¬ 
meno : temo i cani che, spesso, ficcano il naso in 
queste faccende... Ci vuole un luogo chiuso, non 
battuto, solitario... 

— C’è amore, c’è... 

— Dove ? — e la fissò co’ suoi occhi di tigrotto. 

— La villa del cardinale Varisco a Samano. 

— Dove diavolo sta ? 

— Nelle Marche, provincia di Macerata. 

— E Varisco sa ?... 

— Tutto. 

— Non ha paura di codesto deposito ? — e ghi¬ 
gnò sarcasticamente. 

— L’ho mezzo convinto. 

— Sta bene, ma il difficile è nell’attrarr e ilSelli 
in quella villa. Non temerà un’insidia, dopo quel¬ 
lo che è passato tra lui, te, e il conte Mandelli ? 

— La cosa, capisco, non è facile. Questa sera, 
a casa mia, combineremo. In massima siamo d’ac¬ 
cordo. 


- 5 

L’auto li aspettava. Giunti vi salirono e..., vi; 
per piazza Barberini. Lungo la stada non nm 
parola sull’argomento. 

Dopo cena il problema fu posto così : per quale 
ragione s’indurrebbe Arturo Selli ad andare alla 
villa di Samano? Certamente non a cercar lucciole, 
ma per suo fratello. Questo, dunque, e non altro, 
il movente.Da chi dovrebbe partire l’invito ? 

Certo non dal conte Mandelli, dopo il battibecco 
allo Hotel della Minerva, e nemmeno da Sofia, 
dopo la fallita esibizione erotico-finanziaria ! 

Il solo impregiudicato era, ancora, il cardinale 
Varisco, che non aveva parlato affatto col Selli. 

« L’eminentissimo potrebbe, naturalmente, star¬ 
sene in panciolle in Vaticano, e figurare di esserc- 
nella sua villa di Sarnano. »... 

Questo conclusero Sofia e Raffaele e...buon* 
notte. 

trito 

Ma notte buona non fu pei due amanti, perchè 
tutta, o quasi, trascorsa nel tendere i fili dell’a 
guato per Arturo Selli. 

Certo da due simili collaboratori non sarebbe 
uscito che un lavoro, sotto ogni rispetto, enco¬ 
miabile. Sofia e Raffaele se la indendevano magni¬ 
ficamente in tante...e tante cose ; ma, nella mate¬ 
ria che avevan tra mano, erano, innegabilmente, 
professori. Il ^ criminologo più consumato, non 
senza difficoltà, avrebbe saputo classificare questi 
due esseri, specialisti emeriti, e, nel tempo stesso 
eclettici. 

Ogni articolo del codice penale trovava in loro 
il rispettivo controaltare. « Bons à tout faire », 
e tutto e detto. Nati genii, s’intende. Ma non è con¬ 
cepibile genio senza fantasia, specialmente in ma¬ 
terie artistico-criminali. Nel caso nostro la fantasia 
slava passata attraverso romanzi di vita vissuta 
si alleava,, per. ineluttabile dinamica adesiva, 
alla fantasia latina. Ne usciva un duetto degno di 
esser musicato. 

sto 

Dov’era la pia signora ? ma che cosa diverrebbe 
la società contemporanea senza l’impero delle 
proli innumerevoli di Tartufo l’immortale ? E le 
virtu teologali e cardinali ? E che cosa avrebbe 
detto il canonico Mastelli, di san Marco in Roma, 
se avesse sentita la sua bella penitente tener cattedra 
di certe branche del sapere ...umano, tra le quali, 
qualche volta, fa capolino, per esempio, in Francia 
monsieur Deibler ? 

Il canonico Mastelli ? Che adorabile sacerdote ! 
I profani eretici non sanno il perchè ; ma è certo 
il fatto che, in materia di confessione, giuoca mi¬ 
rabilmente la divisione del lavoro. Ecco : ci sono 
confessori « ad hoc » per ragazzi ; ci sono confes¬ 
sori per le maritate; ci sono confessori per le ve¬ 
dove; ci sono confessori per le., così e così. Ogni 
categoria di penitenti, e ogni penitente, hanno 
preferenze speciali. Ciascuna si accasella in quel 
dato confessionale, e, caschi il mondo, quel con¬ 
fessore ha da essere. 

sto 

Si sa : un pò di simpatia si ficca anche a traverso 
la grata. Padre Geronimo confessa bene. Perchè? Fa 
le domande chiare, anche troppo. Don Geremia, è 
un tantino porco, ma assolve con facilità. Il reve¬ 
rendo Mastrocchi è un dio per le fidanzate ; perchè 
insegna a bere alla fonte senza intorbidar V acqua.. 

Padre Macario — che sant’uomo ! — vorrebbe 
anche i mariti al confessionale (brutti tempi) per 
sostenere la crociata contro le infami teorie mal- 
thusiane sull’amplesso preventivo. Lo Scudiscio 
lo sa, e lo chiama Padre 1 Cuculo, per simiglianza 
di tendenze tra quell’uccello e il reverendo. 

sto 

Come si fa a scudisciare codesti benemeriti servi 
del Signore e...delle signore? Il parroco Bramoni 
è , per esempio, imo specialista per confessare 
soldati...e qualche ufficiale del regio esercito. C’è 
missione più santa di questa? Dio, re, patria, e... 
popolo (Il popolo in coda) Viva l’Italia, e fuori i 
lumi ! Un esercito senza dio è un collo senza testa. 

Quando si crede, si vince. La Storia sta a dimo¬ 
strarlo. Certo ci sono le eccezioni ! !... (Che «tela ! » 
dicono, mi pare, a Milano). 

(La continuazione al prossimo numero). 
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Asinerie ci egli altri 


Le “cartoline allegre,, 

il lAtfnin Tutti coloro i quali vogliono colla 

Al ìeilOn borare a questa rubrica devono scri¬ 
verci una storiellina allegra , una corbelleria , un per -finire , 
come si suol chiamare quella che noi diciamo « Asineria 
degli altri ». 

Tale « Asineria » deve riguardare la vita ecclesiastica , 
il culto , i conventi , il clericalismo , ecc.; riuscire spiritosa, ori¬ 
ginale, gaia, interessante tutto il pubblico. 

Deve essere firmata e scritta chiaramente, in una car¬ 
tolina con risposta , lasciando la risposta completamente 
libera. 

Gli autori della cartolina allegra che possegga i sud¬ 
detti requisiti e sia pubblicata in uno dei numeri dell’Asi¬ 
no, sonx) compensati con una cartolina-vaglia da lire cinque. 

5 Le cartoline allegre che non abbiano soggetto anticle¬ 
ricale possono essere pubblicate, ma non compensate. 

— Che cosa pagheresti Ida, ! v 

I >er avere dei capelli come i miei ? 

— Davvero non saprei : che 
rosa hai pagato tu 1 


— Tu... tu... non m’ami più. 
— ? ? ? 

— Ecco quel che ho trovato 
sul tuo notes. 

E il signore lesse : a Compe¬ 
rare dei nastri nuovi per la dat¬ 
tilografa ». 


— Io non mi battezzai, non 
mi confessai, non mi comunicai, 
non mi cresimai, non mi sposai 
in chiesa... 

— Però non sei completo ; 
non hai fatto ancora il fune¬ 
rale civile ! 


ZlLe tentazioni 
della 


La padrona della pensione, 
con un sorriso di compiacenza 
orgogliosa : 

— Ebbene, come trova questi 
vermicelli con le vongole ? 

Il nuovo pensionarlo : 

— Ma, ecco, i vermicelli li ho 
trovati subito ; ma quello che 
non riesoo a trovare 3ono le von¬ 
gole... 


Ilpres idente a un testimone : 

— In quanto tempo si per¬ 
corre la distanza fra la vostra 
casa e quella del vinaio presso 
cui fu perpetrato il delitto t 

Il testimone, dopo matura ri¬ 
flessione : 

— All’andare o al venire ? 


È abitata la luna ! 

Tale domanda con tutta gra¬ 
vità il professore la rivolse ad 
una giovane allieva. 

Questa guardò in faccia un 
momento il professore e rispose: 

— Di lune ve ne sono pa¬ 
recchie. Una di queste lune è 
abitata senza dubbio da qual¬ 
cuno ! 

— Quale ! — esclamò il 

professore. 

La giovinetta, arrossendo e 
chinando la testa, rispose con 
voce dolcissima : 

— La luna di miele !... 


Il signore, entrando in casa, 
trova la sposina tutta in la¬ 
grime. 

— Ebbene ? Che c’è di nuovo ? 


Epigrafe letta nel cimitero di 
una città Nord Americana : 

Qui giace 

Alfredo Byrlowe Fruttivendolo 
Modello di virtù e di saviezza. 
La vedova in lagrime 
Continua 

il commercio dell’estinto 
in Valle 40 th Street 
Ortaggi sempre freschi 
Prezzi 

da non temersi concorrenza 


— Il vino accorcia i nostri 
giorni — dice Astemietti a 
Sborgnini. 

— È vero, amico mio, perchè 
le giornate in cui non posso bere 
sono lunghissime. 


Le famiglie di Nella Zuppa e 
di Otto Capelli mandarono le 
loro partecipazioni di matri¬ 
monio : 

OTTO CAPELLI NELLA ZUPPA 

oggi sposi. 


carne 

/ Caro Viveri 

Lamia casa .... — pardon; 

1 quella che si può chiamare iro- 
' nicamente « la mia casa » — 
è tutta all'aria. 

Presto , immagino, sarà ad¬ 
dirittura all'aria ... aperta, 
perchè all'affitto non ci si può 
più pensare. Si può dire a,nzi 
che, coi tempi che corrono , la 
casa è un brutto caso. 

Ti ripeto adunque , mio caro 
Viveri, che la casa è tutta 
sossopra , perchè ci siamo de¬ 
cisi all a rivoluzione. In questi 
momenti in cui mezza Europa 


setLinta nocchie capate—il 
tutto costerebbe Irre quattro e 
ottantacinque — e riuscirono 
a trasportare il bottino nelle 
ridotte della nostra cucina , 
(spenta) dove si sono trincerati 
a sbucciare. Lo scandalo per 
la loro educazione morale, co¬ 
me ben dicono i monsignori 
del Vaticano che vendono i ve¬ 
scovati , è immenso ; ma come 
si può ragionare, in questi 
tempi di conflagazioni inter¬ 
nazionali ? 

Che cosa mai trovare più 
di strano? 

Perfino i milionari sono in 
rivoluzione. 

Guarda Caruso, per esem¬ 
pio . Egli ha dichiarato, nel 


è in fiamme , non è giusto che \ processo della sua ex vicesemi- 


noi stiamo inoperosi . 

Di conseguenza Cleofe ha 
deciso d'imitare le massaie di 
Berlino che hanno dato l'as¬ 
salto alle macellerie , asportan¬ 
done i brani sanguinolenti del 
nemico ... cioè del vitello e del 
bue. 

Sofronia, la serva a ore che 
è sempre sulle mosse di par¬ 
tire dal nostro quartiere per 
mancanza di salario, ha pro¬ 
crastinato la sua partenza in¬ 
tendendo prima agire energi¬ 
camente in una lotta a corpo a 
corpo col pizzicagnolo che le, 
ruba sul peso ma in compenso 
le dà dei pizzicotti. 

Bengasina, I ollioneed Egeo 
i miei tre diletti rampolli 
hannoiniziato subito le osti¬ 
lità colla fruftivendola ruban¬ 
dole numero dieci mele, sei 
pere , ventiquattro castagne e\ 




facente funzioni di moglie Ada 
Giochetti , che è stufo di far 
milioni, che non ne può più, 
chei quattrini non gli portano 
che grattacapi. 

Beato lui! I grattacapi io 
li ho proprio per la ragione 
viceversa. Oh se il gran tenore 
mi cedesse la privativa della 
fabbrica delle carte da mille! 

Invece a noi poveri disgra¬ 
ziatilo n resterebbe che fabbri¬ 
care qualche cachet Guerisol 
tipo 'milanese. 

St potesse almeno rifugiar¬ 
si nel seno della famiglia a 
godere un po' di pace. 

E dire alla propria metà : 

T’amo sì t’amo o Cleofe 

E dispeiato è Tarn or mio/ 

Più disperato di così, mio 
Caro Viveri , non potrebbe es 
sere . 

Consumatore Consumato. 


guorrotii 


• si guariscono radicalmente con le rinomate 3 

• Pillole solventi Fattori ed Unguen- S 

5 do antiemorroidaie Fattori. Effetto g 
J pronto, uso facilissimo. Pillole N. 50 L. 2-,50. g 
g Vaso d'unguento L. 2 dai Chimici G. Fattori 3 
3 e C., Stilano. j 


Chiedete il catalogo della 

Li [è. MnMta 


Anemia!! Heurastenial! 

Convalescenze di malattie gravi!! 

' Le Pillole FOSFORINA FERRO 

chec mtano VENTI anni di felice succes¬ 
so, furono encomiate dall’ Illustre Fisiologo 
Prof. PIETRO ÀLBERT0N1 Sen. del Regno. 

| Tollerate perfettamente dallo stomaco 
e dall’intestino, sene ottiene pronta ed 
abbondante assimilazione. 

Flacone di 100 pillole L. 2. 

Cura completa di Tre flaconi L. 5,50 
franco i porto. 

Per ordinazioni ; Premiato Labora- 
:,orio Chimico Dott. MICHELE FERRO — 
Crespellano (Bolog 'a). 


SEGRETO 

Cura aarentiia per far crescere Capelli, Barba e Baffi. Guarigione di tutte le forme 
di Calvizie © Alopecia. Da non confondersi con i soliti impostori. Il nostro trattamento e 


__ gratis _. _ . . 

Palazzo proprio (Vomero) KAPOLI. 



OIDEU. Unico e solo prodotto del mondo che leva la 
stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare gli oc¬ 
chiali. Dà una invidiabile vista anche a chi fosse settua- 

f enario. Opuscolo spi elativo GRATJS. V. LAGALA S Vico 1® 
. Giacchia - NAPOLI. 



°@LODENLONDRA® 

(Esigere la nostra marca di fabbrica e guardarsi dagli imitatori) 


O 



Tessuto doublefax inglese impermeabile tutta lana dop¬ 
pia, bisio scuro o nero, CON ROVESCIO CHE FORMA 
UNA* FODERA SCOZZESE nella medesima stoffa. 

Confezione perfetta, taglio ricchissimo, con ampia mantellina ro¬ 
tonda e cappuccio staccabile, Collo velluto seta. 

Si vende per reclame a L. 23,60 

Si spedisce per pacco postale in elegante scatola 
franco di porto e di qualunque spesa a domicilio di chi 
manderà la misura della oiroonferenza petto e lunghezza 
del Loden ai Grandi 

MAGAZZINI GENERALI MILANESI in Bologna 

^ Non piacendo si restituisce il denaro — Gratis si spedisce il Catalogo 


O 


VARIETÀ’ ST0RICOARTIST1CHE VIAGGI E CURIOSITÀ’ 

LIBIA, impressioni e polemiche di Guio Podrecca (volume di ol¬ 
tre 250 pagine illustrato, con copertina di lusso, L. 2,50 — E- 
stero L. 3,00). 

È il libro della sincerità. Sono impressioni colte dal vero, sono spunti 
polemici strappati all’autore dalla impro vvisa crisi di anime manifestatasi 
nella democrazia, nel socialismo, e persino in parte della borghesia dal- 
l’improviso esplodere del conflitto Mediterraneo. 

Sono pagine scritte a bordo dei pirosoafì o sul ciglio delle trincee, 
nelle quali l’autore — lasciandole senza lenoncinii di lima — ha profuso 
l’acutezza delle sue osservazioni o la serenità del sno animo immune da 
spirito settavio. 

I MARTIRI DEL GIORNALISMO NELLA ROMA PAPALE, di Paolo 
Picca (volume illustrato di pagine 166 L. 1 — Estero L. 1,50). 
« L’autore prendendo le mosse da Cajo Crispo Sallustio, che ritienesi 
fosse stato il primo giornalista, segue il quarto potere di Roma nella sua 
graduale evoluzione, traverso il medio evo, fino alla storica Breccia di 
Porta Pia : ne evocale figure più notevoli e con esame critico-storico tratta 
delle relazioni fra la stampa e il governo dei papi e narra le persecuzioni 
che ci dettero i martiri del giornalismo. e 

« L’opera del Picca è originale e importantissima : merita di essere 
letta e studiata da tutti coloro che si interessano alla storia delle lotte 
per la conquista della libertà. % 

Inviare ordinazioni con importo anticipato alla Libreria Editrice 
PODRECCA e GALANTARA — Via tritone, 132 — ROMA. 




























































L’ASINO 



ICORVIAILE VRNE 



L’avvocato Guido Miglioli 

candidato cattolico a Soresina 

VITA E MIRACOLI 
Un mascherotto ben riuscito. 

Il posto d’onore — per modo di dire — in questa rivista delle 
candidature cattoliche, spetta senza dubbio a quella dell’avv. 
Guido Miglioli nel collegio di Soresina, Provincia di Cremona. 

L’avv. Miglioli è infatti il più autentico campione, il tipo più 
rappresentativo, di quel basso politicantismo cattolico, il quale, 
per riconquistare le masse degli sfruttati al Papa, si è truccato 
con la maschera della peggior demagogia sociale, ed organizza 
una parodia del sindacalismo ad uso e consumo dei candidati. 

L’avvocato Miglioli si è proposto di togliere ai socialisti del 
cremonese la fiducia dei contadini, e perciò si arrabatta ad or¬ 
ganizzare leghe gialle sotto la protezione di Santa Madre Chiesa. 

Politicante e demagogo. 

E<di posa a lavoratore autentico.Ne hai titoli? Certo,faticando 
in diversi partiti e da più anni per arrampicarsi verso la depu¬ 
tazione, deve aver fatto i calli alle mani, ed anche alla lingua. E 
probabilmente ha fatto il callo anche alla faccia ed alla parti car¬ 
nose posteriori, per gli attestati rilasciati dagli uomini autorevoli 
e dai partiti con i quali ha avuto rapporti. # . 

Pur di riuscire ad intrappolare ed irreggimentare i contadini, 
l’avv. Miglioli, terribile campagnuolo, usa un linguaggio assai piu 
violento di quello dei dinamitardi, ma vuoto di contenuto. 

In quest’opera ha preso di mira specialmente il territorio del 
Collegio di Soresina, dove infatti egli è riuscito a costituire ima 
rete di leghe cattoliche al suo comando. _ . 

Perciò egli è l’idolo, l’esempio autorevole e più citato, di tutti 
i giornalisti cattolici d’Italia, e dei pretuncoli e chierichetti de¬ 
dicatisi, con minor fortuna, ad opere dello stesso genere. 

U trucco sindacalista cattolico e un patto trappola. 

Or non è molto, tutta l’Italia cattolica politicante e gazzettante 
fece gran rumori intorno ad un patto di lavoro agricolo concluso 
dall’aw. Miglioli peri contadini delle leghe del soresinese. 

A sentir gli apologisti, quel patto era la conquista del benessere, 
della felicità, del paradiso in terra — oh ! sì, i preti dal movi¬ 
mento socialista sono stati costretti a parlar ailavoratori anche 
del paradiso in terra, perchè quell’altro non fa più effetto ! Era 
la più grande conquista dell’azione cattolica sociale, una riforma 
che i socialisti non avevano e non avrebbero mai saputo raggiunge¬ 
rla la gioia durò poco, perchè la federazione delle leghe di 
contadini del Cremonese, pubblicò sul giornale socialista di Cre¬ 
mona il patto agricolo da essa concluso, ed a lato il patto Miglio- 
lisco, dimostrando così con i documenti e le cifre, che quello del 
Miglioli era una turlupinatura m quanto stabiliva condizioni 
molto peggiori di quelle stabilite nel patto delle Federazione, e 
conteneva anche il laccio al collo di una scadenza molto più 
lontana. 

Oggi nel Cremonese tutti sanno che i contadini del boresmese, 
per effetto dei trucchi sindacali ed oratoriiereclamisticidelEavv. 
Miglioli, lavorano in condizioni assai peggiori di quelle conqui¬ 
state dai contadini del rimanente territorio della Provincia. In 
altre parole i proprietari del Soresinese, per virtù dell’aw. Mi¬ 
glioli guadagnano sul lavoro dei contadini molte diecine di mi¬ 
gliaia di lire in più di quelli che han firmato il patto della Federa¬ 
zione diretto da socialisti. 

Ma i contadini del Soresinese sono incantati, suggestionati, 
dalla parola del loro nuovo idolo, e non dovremo stupire se lo 
manderanno in parlamento. 

Alla gogna. 

Così l’aw. Miglioli potrà soddisfare l’aspirazione epatant© della 
sua vita. Per questa aspirazione ha un passato che merita la 
gogna. 

Democratico e amico di Sacelli, tradisce partito ed amicizia. 

Nel 1904l’avvocato Miglioli faceva la sua pratica di politicante 
nella associazione democratica radicale di Cremona, e la sua pra¬ 
tica di avvocato nello studio del deputato On. Ettore Sacchi, at¬ 
tuale Ministro dei Lavori Pubblici. 

Nella de m o ciati ca-ra di cale, e sul giornale La democrazia , l’avv. 
Migli oh propugnava la necessità della separazione della chiesa dallo 
Stato onde volgere ad un indirizzo piu decisamente laico la vita 
pubblica del paese. Nello studio Sacchi l’aw. Miglioli la faceva 
da uomo di fiducia del deputato di Cremona. 

Ma contro ,’on. Sacchi i socialisti cremonesi, allora diretti dai 
rivoluzionari, conducevan sul loro giornale una vivace campagna. 

Un certo giorno si seppe che un redattore del giornale dei socia¬ 
listi aveva per le mani alcuni documenti che dovevano servir alla 


campagna contro Sacchi; questi 
documenti erano stati traragati 
dallo Studio Sacchi , I socialisti 
però si rifiutarono di servirsi di 
tali metodi, ed avvisarono gli 
amici di Sacchi perchè in vece di 
prendersela con i socialisti si 
guardassero da certi uomini di 
fiducia del Sacchi stesso. 

Volle il caso che più di una 
volta il Miglioli fosse stato sor¬ 
preso in assenza dell’onorevole 
Sacchi a frugar nei più segreti 
ripostigli dello studio del Depu¬ 
tato. 

• Costretto a conlessar il tradi¬ 
mento, implora perdono. 

Messo poi alle strette, il Mi¬ 
glioli dovette confessare d’aver 
fornito ai redattori dell’eco del 
popolo del materiale sottratto 
dallo studio Sacchi. Pianse co- 
! me un fanciullo, pregò, scon- 
1 giurò implorando perdono, scris¬ 
se lettere di scusa, promise di 
emendareil suo fallo in silenzio, 
di appartami affatto dalla vita 
pubblica. 

E fu messo alla porta della 
democratica-radicale e dello stu¬ 
dio Sacchi. Ottenne soltanto la 
pietà del silenzio. 

Aveva voluto contribuire ad 
abbattere Sacchi, per preparare 
a se stesso una futura fortuna 
politica a Cremona. Ma il colpo 
non gli era riuscito. 


E... i cattolici lo raccattano. 

Allora pensò di cambiare partito e collegio. 

Approfittando della pietà del silenzio sull’episodio ricordato 
passò nel partito cattolico, si scelse il collegio di Soresina, si fece 
nominare direttore del giornale cattolico locale... e riprese la 
campagna, a viso scoperto questa volta, contro la democrazia* 
Così l’avv. Miglioli aveva trattato il partito al quale ap¬ 
parteneva, l’uomo che in lui riponeva fiducia e del quale si 
serviva per farsi una base professionale ! Così aveva mantenuto 
la parola di appartarsi dalla vita pubblica in espiazione del 
fallo commesso. * 

Alla gogna, lui, e il partito che uon ha vergogna di servirsene 

La pulce . 



in gloria - dopo don Cecco" 
nelli. 

Eh via ! La grande ora è suo¬ 
nata ! 

Ogni cattolico cosciente in¬ 
tenda la gravità del momento 
che può trarre da l’abbi ezione 
in cui giace la cristiana gente, 
e far segnare un passo e la 
nostra neutralità, che ci rende 
ugnali agli svizzeri del Vaticano 
od ai guardiani de le donne 
del gran Turco. 

Il programma, sacro per noi, 
che parte dal cuore stesso di 
colui che creava V Unione Po - 
polare è condensato in queste 
due parole; «Aon» ed aExpe- 
dit ». 

Cosa debbo io dirvi ? 

Comincio ormai a rendermi 
esatto conto de la risposta 
l’oracolo di Delfo; * Ibis, redi- 
, bis, non morieris in bello ». 

Riflettete: un’associazione e- 
| lettorale cattolica in tanto ha 
' scopo di esiste e in quanto che 
esca da l’inazione e da l’impo¬ 
tenza. 

Dopo quanto innanzi, è spe¬ 
rarle che diventerete attivi. 
Conte G. della Torbe 


p. c. c. 

Lo Scagnozzo 


L'organizzazione elettorale 
eattoliea 

(nelle casse rurali del Veronese 
e dell’Astigiano) 


Le epistole celebri 

Ai miei dilettissimi fratelli 
in Cristo 

Avvenne che - al primo an¬ 
nunzio de la mia esaltazione a 
presidentissimo de l’ Unione Po¬ 
polare - provai un retroattivo 
non so che ne le intime ascose 
fibre de l’animo mio, vedendo 
come laincomparabile saggiezza 
di Sua Beatitudine, il Santo 
Padre, avesse fatta cadere la 
scelta su di me. 

Conciossafosseché, io penso, 
o cattolici d'Italia nostra - sì! 
nostra , anche dopo la ributtante 
breccia - che a la direzione de 
le associazioni cristiane non 
debbano essere conclamati broc¬ 
coli fioriti, come dir si vuole a 
Roma, o maccheroni di rito 
senza buco, come sogliono ap¬ 
pellarli i diletti figli del parte¬ 
nopeo e miracoloso S. Gennaro, 
bensì uomini eroici, marzial¬ 
mente animati dal bruciore 
straordinario di compiere il 
primo grande passo rivolto a 
la restaurazione cristiana de la 
patria. 

L’Italia nostra, dilettissimi 
fratelli in Cristo, vive - come 


il fedel compagno di Sant’An 
tonio - nel truogolo; l’incommen¬ 
surabile cretinagginedeibestiali 
suoi maggiori uomini fa sì che 
le asinerie (nessuna allusione a 
quelle dell’ Asino per cui io nutro 
un odio, ohe può solo essere 
soipassato dal prossimo - molto 
prossimo - nostro confratello 
Ninetto Mazzoni) fa sì - dicevo - 
che le asinerie più vere e mag¬ 
giori siano diventato la tela, 
di cui s’intesse tutta la moderna 
italica storia. 

A ohe guastarsi 1 a d gestione 1 

Anni addietro (lo addietro 
quanti’dolei ricordi no:i isveglia 
ai cattolici mini si ri ! ) la vit¬ 
toria dei popolani a Padova, mi 
regalò una inguaribile itterizia; 
Oggi - lode a Gesù - la malattia 
di fegato è scomparsa, grazie 
all’eco.mo mons. Pellizzo ed a 
la Santa Benedizione di Sua 
Santità - che Dio conservi per 
mille anni - il quale e la quale 
contribuirono a cacciare il 
blocco dal padoan comune. 

11 vero male è che io abbia 
dovuto lasciar quella veneta 
città, dove nacqui da donna e 
dove mi trapiantò a la a Pro¬ 
vincia » - come un fungo no¬ 
vello - Pio X - che Dio abbia 



— Si deve votare il can¬ 
didato del Vescovo... 

— Cominciamo col vuo¬ 
tare... la cassa degli imbecilli. 


Cari questi Vandeani ! 

Non contenti, i vandeani 
veneti dei Sarto, dei Pelliz¬ 
zo, dei Caron e degli Scotton 
! di massacrare la maestra di 
jVillorba e incenerirle i libri, 

' ora si sono scagliati contro 
<la maestra di Pagnano d’Aso¬ 
lo perchè veste troppo alla 
! moda. La vollero cacciare, 
ma il Consiglio Provinciale 
scolastico di Treviso Eha ri- 
confermata. Vorrebbero le 
monache, quei bacchettoni. 

Ma in vece di maestre & co- 
desta genia converrebbero 
delle mandriane di maiali. 


/ 
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Contrabbando postale 

Epicureo. — No, no : troppi 
rersi ! 

E. P., Roma . — R sonetto era 
ìifettoso. Ferrer, dopo la fu¬ 
cilazione, non merita dei brutti 
persi. 

M. ACastrogiovanni. — 
Jent.. volte ripetemmo ohe non 
xominiamo corrispondenti fìssi: 
xooettiamo le oornspondenze 


brevi, briose, adatte e veritiere 
da tutti. 

G. R. Piedimonte drAlife. — 
Mandateci copia semplice del 
vostro rapporto al Ministero 
delle Finanze su la vendita a- 
busiva del Convento demaniale 
da parte del Comune di Prata 
Sannita al vescovo, e ce ne oc¬ 
cuperemo. 

L. P. Capri. — È tutta I- 
talia un pozzo nero, per po- 


— L’ASINO ===== 

teme pubblicare diversi articoli 
su l’isola. 

C. G. Colledimacine (Aquila). 

— Per l’art.. 1249 Cod. civ., 
l’arciprete deve riscuotere i ge¬ 
neri del quartese od altro che 
sia al domicilio del debitore. 

F. P. Parigi — A. C. Ales¬ 
sandria d'Egitto. — F. A. Mar¬ 
siglia — U. G. Torre (Padova) 
G. G. Possano — G. X). Leu- 
Piai (BeHuno) e molti altri: 


Ringranziando, per diverse 
ragioni non va. 

P. E. e compagni.— Bahia 
Bianca. Grazie per offerta di 
solidarietà. 

Assiduo Cagliari — Occorre 
documentare che le sorelle o 
nipoti dei nominati preti sono... 
tutt’altro. 

L. P. Bisaccia .— Fatti istrut¬ 
tivi, ma per giornali locali. 

G. G. Possano. — Ringra¬ 


ziando, per diverse ragion^ pro¬ 
prio non va. 

A. D. V .Paris —- Grazie delle 
notizie sul prete che turlupina 
le povere madri dei soldati di 
Libia: è uno dei soliti volgari 
truffatori nel nome di Dio. 



L’ASINO... SIBILLINO 


Sciarada alterna: 

PERICOLI DOMESTICI 
Quel che secondo , accadde propriamente 
ad un amico, il di cui nome tacio, 
ma siccome pel solito ei non ménte, 
con ciò neppur ho taccia di mendacio. 

Per aver dato alla sua cuoca un bacio, 
mentre la moglie era da casa assente 
al par del sorcio eh’è vinto dal cacio 
nella trappola cadde immantinente. 

Ed ora fa le spese ad un primiero 
che non ha dato mano a riempire... 
almeno se il cocchier ci dice il vero. 

E tutto questo nient’altro vuol dire 
che chi s’impiccia colle cuoche, intero 
prima o poi certamente andrà a finire ! 

Carafulla. 

(Esempio : PO-Z-VER-é-E-re : povere lire) 

Falso peggiorativo: 

NELL’ACQUA E FUORI 
Non me co’ suoi tentacoli 
attrar certo potrà, 
se d’Apicio un discepolo 
non lo cucinerà ? 

Non me la sua femminea 
curva più attirerà 
di tra i fili mostrandosi.... 
ahi maledetta età ! 

Joab. 

Monoverbo (7-14) : 

ZINGONE 


Enigma : 

MESTIERI UTILI 

Ei prende un capo grosso e Rassottiglia, 
riducendolo or quadro ed ora tondo ; 
lo liscia e tonde eh’è una meraviglia 
d’un crin che non è nero e non è biondo. 

Poi butta via una gamba, un braccio piglia, 
mozza una cima, rifodera un fondo ; 
lega col ferro ovver colla poltiglia, 
e fa sedere e fa mangiare il mondo. 

Arte modesta, nonché necessaria, 
ma non tanto gravosa, a mio parere, 
perchè sempre la stessa e semjjre varia. 

Intìn, siccome è noto a tutti quanti, 
sebben per poco questo fu il mestiere 
del più grand’uomo che la terra vanti. 

L’Etrusco. 


Soluzioni dei giuochi del numero 43 : 

Sciaradi alterna: Tormentosa — Anagramma a 
frase: Satollo, sol alto — Incastro: Ca-sto-ro. 

SÓLUTORI dei giuochi del numero 40 : Caffè Corona, 
Favia (5) — Venia A., Francia (2) — Bagarini U., 
Pisa (6). 

SOLUTORI dei giuochi del numero 41 : Galigani V., 
Pistoia (3) — Bottura S., Salò (4) — Fresia R., To¬ 
rino (1) — Rubini T., Castelnovo Monti (5) — Ba- 
rontini A., Siena (4) — Briatore A., Macerata (1) — 
Mariano Nutini, Firenze (t.). 

SOLUTORI dei giuochi del numero 42 : Frateschi L. (t.) 
-Porto P. (t.)-Gai-Selva A. (t.)-Mariano Nutini(4). 

PER CONCORRERE Al PREMI, occorre risolvere al- 
! meno la metà dei giuochi (Fogni numero. 


Le estrazioni dei solutori sì fanno una volta al mese 
pei primi quattro numeri dell’ottobre la sorte ha favorito i 
signor MARIANO NUTINI, di Firenze. 


Responsi della sibilla 

Frateschi L. — Come avrà veduto, nel numero 
odierno c’è il suo nome e poche righe al su o indi¬ 
rizzo. Aspetto i giuochi promessimi. 

Barontini A. — Le sue soluzioni pel n. 40 ci 
sono giunte tardi; ad ogni modo, meno una, sono 
tutte esatte. 

0. 0., Napoli. — Non pubblico roba ole puzza 
di pornografìa : avviso a lei e a chiunque ! 

1A A. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la testa all 'Asino 
sibillino valgono le seguenti norme : 

Inviare, entro una settimana dalla dai a del nu¬ 
mero,le soluzioni al giornale « L’Asino », Si none Giuo¬ 
chi, Via Tritone 132, Roma, servendosi del Lottostante 
talloncino da tagliare e incollare su un b cartolina 
doppia,, lasciando la risposta completameli ;o libera. 

Trai solutori di tuttii giuochi verrà soi Reggiata in 
premio : 

Una penna stilografica «Dirigibile» 


Solutore dei giuo hi del N. 45 dell’ASINO 
Cognome e Nome 
Indirizzo 


RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO 

RIGENERATORE 

Gliccro-CIorofosf ala i f ato di Manganese, Calce e Ferro 

Dopo 30 anni, da che lu inventa '<> I RIGENERATORE dal Chimico 
Nicola Contardi, speri inculato MKIt V IR U OSO in tutto il mondo, ci piace 
riferire un attestato d’illusi re clinico, per rispondere alle graneassate di 
medaglie e di onorificenze ottenuie dagli imitatori del VERO RIGENE¬ 
RATÓRE. 

NAPOLI , 7 dicembre 1911. 

Nel numero oramai strabocchevole delle pr< parazioni ricostituenti spicca con 

POSTO D’ONORE 

il RIGENERATORE messo in commercio dalla Ditta Lombardi e Contardi. 

Il farmaco fu preparato con onestà e serietà di vedute scientifiche , ed 
io perciò , dopo esperienze fattene non esito di affeimare eh'esso corrisponde 
splendidamente in tutti i casi nei quali occorre ricostituire Vorganismo per 
qualsiasi ragione esaurito. 

Professore ADOLFO BIONDI (Via Tarsia., 23) 
Docente di Patologia e Clinica medica nella R. Univer¬ 
sità di Napoli. Medico primario degli ospedali. Mem¬ 
bro dell’Accademia. Medico chirurgo di Napoli, eoe. 


Il Prof. Comm. Giuseppe Man¬ 
fredonia, Medico capo dell’ Ospe¬ 
dale Incurabili di Napoli, scrisse la 
seguente poesia : 

LO rigeneratore 

de lo chimico Nicola Con tardi 
SONETTO 

E* barzamo senz'acido benzoico 
Fatto da cheste mmaue benedette 
*Nu tocca sana, 'nu remmedio aroico. 

Ohe sose il malate da li liette. 

'Nu ietteco sfacciato, 'nu mottoico 
Se po’ scliiailà a li bene le ricette, 

Cu lo malanno Buio po fa lo stoico 
Essenno 'nu remmedio sana piette. 

Qua balsamo Tolùl qua Trementina! 

Ohiste so* tutte agniente pe' la 'utoscia, 

Sò bobbe cloroformio, e China China. 

Quanno la morte po' scola e ammoscia 
Vede che daie sta guappa medicina, 

8’arraggia, chiagne, se dispera e scioscla. 

PEPPE MANFREDONIA. 


L’insigne Prof. P. G. Spinelli, di¬ 
stintissimo Ostetrico e Ginecologo di 
I fama mondiale, così scrive : 

« Ho sperimentato da molto tempo 
il Rigeneratore , e posso attestare che 
è assai ben tollerato e che riesce, come 
ricostituente, meravigliosamente. 

Nelle insufficienze ~o vari che, nella 
dismenorrea, nelle cloro-anemie, nelle 
anemie da emorragia e metrorragia, 
ho veduto dei benefìci grandissimi 
con l’uso del Rigeneratore. 

Napoli, 14 - 3 - 1912. 

Prof. P. G. SPINELLI 

| Parco Margherita palazzo proprio,con 
ì Casa di salute di prim’ordine. 


N. B. — Il RIGENERATORE CONTARDI si vende ovunque a L. 3,00 e 
si spedisce in tutto il mondo per L. 4,00 Quattro fl. si spediscono in Italia [ 
per L. 12, estero L. 15 anticipate alla fabbrica Lombardi e Contardi, Na- I 
poli. Via Roma, n. 345 — OPUSCOLI GRATIS, con memoria speciale per j 
la oura del diabete. 


Fate la cura della PYITHON 
ch'è utile a tutti 


GRATIS 


specialmente nell’Epi¬ 
lessia. Apoplessia, 
agli anemici, ai nervosi, ai deboli ed ai pallidi, e! 
una provvidenza per i vecchi, che con essa si 
prolungano l’esistenza ed eviteranno gli acciacchi 
ed i disturbi della vecchiaia. 

si insegna meto¬ 
do facile, per in¬ 
grassare (4 Chilo¬ 
grammi al mese), 
crescere il seno, irrobustire l’or 
ganismo, dare al medesimo quel¬ 
l’aspetto prosperoso che fa tanto 
piacere a vedersi e per guarire in 
venti giorni Anemia, Stitichezza, 

Tardo sviluppo. Brutto colore 
della pelle, Epilessia, Apoplessia, 

Malattie nervose, Neurastenia, 

Asma, Affanno, disturbi del cuore, 
del fegato, debolezza cerebrale, 
spinale. Gotta, Artrite, Diabete, 
vista, udito, vecchiaia precoce, cattive digestioni, 
malattie della pelle, Tisi, Nefrite, Pustole, Piaghe, 
Eczemi, stomaco, intestini. Cancro. Chi ha fatto 
cure elettriche per iniezione in pillola od altre 
scriva ALLA BUONA SUORA - Milano (Italia), 
Monta Napoleone , ss. — Unire francobolli. 

OTTO MEDAGLIE — TRE DIPLOMI 

La PVLTHO«N si trova in tutte le farmacie. 



Estratti per Liquori 

Per renderò sempre piti diffusi in ItaLin 
ed all'Estero i nostri Pro lotti, spediamo an 
Pacco di Saggio contene ite tutti gli Estratti 
concentrati per fare i Beventi liquori: 

I litro Rhum per sole 

lire 


Chartreuse 
l » Maraschino 
I » Acqua Cedro 

1 » Punch inglese 
' •> Amarena 

2 litri Menta verde 
2 a MlStrà (anice) 


10 


3„7i 

franco a domicilio 
in lutti % Italia 

Grappa (acquavite) V Sst^TÙ Li ii§0) 
La chiara e pratica j Eruzione che è 
unita ad ogni pacco indegna il modo 
faoile e sollecito per preparare preliba¬ 
tissimi liquori con gran le risparmio. 

250 liquori assortiti * i possono fab¬ 
bricare cogli Estratti eh acati nel Li¬ 
stino che spediamo gratis. 

Stabilimento Chimico D. f UNI & C. 

(Suec. a Ferrerò Se, F tini) 

Milano - Corso Geno’ a 


ini) 

a n. 22. || 

wvmmS 



GUARITE 

senza 

Operazione 


in giovani adulti 3 vecchi 

Chiedasi mediante cartol. ? ost. doppia 
il volume illusti ito 

Come guarire da me i tesso 

d. Il' Ernia 

Consulti gratis per corri sponde fisa 
fcy* Scrivere alHstitufo Erniario Malpig.-.i - 3-A, Via del Palazzo Reak - Milano 


L’XO-IIEnsnE ZPCGBOLJLIRDD 

La Libreria Editrice Podrecca e Calao tara ha creduto suo d >vere di 
propagare l’igiene tra il popolo: tale divulgazione pratica con manuali 
che non disgiungono l’economia dalla cura scientifica è diffusissima in Ger¬ 
mania. Egregiamente in Roma, presso la Casa Editrice P. e G., n 5 ha as¬ 
sunto la direzione l’on. dott. Giulio Casali ni, deputato al Parlami uto per 
Torino, alta competenza guidata da nobile idealità. — Sono usciti: 

N. 1.- L’IGIENE DELLA FAMIGLIA. Case, mamme, bambini. Ecco il sor imario: 

Prefazione: Igiene e proletario. - Cap. I. Come dovrebbe essere la nostra casa. - Cl^o II. Di¬ 
ritti e doveri della maternità. - Capo III, In qual modo alleverò mio figlio ? 

N. 2. — L’IGIENE SESSUALE col seguente sommario : 

Igiene morale e sessuale - Che pensare della castità - Il multusianismo e l'igiene - Vizi soli¬ 
tari - Una infezione lieve - Una infezione grave: la blenorragia - Una infezione terribile: la silfide. . 

(Ogni volumetto di oltre 80 pagine, illustrato con fotoincisioni su 
carta americana), cent. 60 in Italia — Estero cent. 80. 

Inviare ordinazioni con importo anticipato a: Libreria Podrecca e 
Galantara — Via Tritone 132 — Roma. 
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Lo scandalo simoniaco 


del Vaticano 


La bottega sporca 

« Col denaro tutto si ottiene. 
Roma è stata sempre venale 
e pur di ricevere quattrini dà 
onorificenze e cariche a chi le 
paga. Tu non conosci la mel¬ 
ma di Roma: p urché tu paghi 
io saprò trovare tutte le strade 
aperte. Io otterrò la tua no¬ 
mina a prntonotario ed a ve¬ 
scovo in qualunque regione 
dell'America ». 

Questo avrebbe detto mon¬ 
signor Francesco Cautelino, 
dottore e professore di diritto 
canonico e civile; prelato do¬ 
mestico di Sua Santità; pro- 
tonotario apostolico; rettore 
ìj vicario generale deU’areidio- 
cesi di Taranto, canonico 
onorario della Metropolitana 
di Taranto e della Collegiata 
ili Granaglie, ecc. ecc. a don 
Stanislao Mosciaro, prete già 
residente in Italia, e poi al 
Brasile, e che ha « precedenti 
pessimi sotto ogni riguardo, 
specialmente in materia di 
buoni costumi » a quanto af¬ 
fermano il Vassetta, e il suo 
vescovo. 

Il Giacinto Yassetta sarebbe 
- risalta dagli atti d’istrut¬ 
toria - il prototipo degli af¬ 
faristi pullulanti in Vaticano 
sotto il naso del papa che 
si diverte a perseguitare i 
modernisti, anziché i came¬ 
rieri di cappa e spada omo¬ 
sessuali e i luridi ed equivoci 
individui ehe maneggiano le 
pratiche inconfessabili in uso 
mi sacri palazzi. 

JJon Goffredo Brunner, ar¬ 
chivista della Segreteria di 
Sfato del Vaticano e profes¬ 
sore nel Collegio di Propa¬ 
ganda Fide, raccomandò la 
pratica del Mosciano, pur 
sapendo elio il Vassetta ei 
lucrava. 

Monsignor Salvatore Scanu, 

vescovo di Bau Marco Argen¬ 
tano e Bisignano, ricevette 
dal Mosciaro, a mezzo di 
Vassetta, millecinquecento 
lire... per celebrare una 
messa !. 

Don Delindo Ruotolo, .sacer¬ 
dote napoletano, dichiara - 
secondo il Messaggero - che 
il Vescovo Scanu ha con¬ 
brattato «col Yassetta le in¬ 
formazioni benevole sul Mo¬ 
sci aro, verso compenso di una 
somma e d 3 un biglietto di 
circolazione di prima classe». 

Il Ruotolo aggiunge che 
« ciò che si promise a don M o- 
soiaro da mons. Canteimo e 
dal Yassetta , non erano fan¬ 
tastiche promesse, ma pratiche 
che dolorosamente si fanno 
presso tutte le alte sfere del 
Valicano, per ottenere, me¬ 
diante intrighi delValto e del 
basso personale , onorificenze 
c titoli ecclesias t ici ». 

Il tutto con contorno di 
affaristi ricattatori, di rac¬ 
comandazioni eminenti* sime, 
di l oschi convegni in alberghi 
ìnfimi, ecc. eoe. 

Il Giudice Istruttore del 
Tribunale Penale di Roma 
ha assolto il Ruotolo ed ha 
rinviati il Cantelmo e il Vas- 
ae tta al giudizio per rispon¬ 
dere di appropriazione inde¬ 


bita della somma di L. 6000 
in danno del Mosciaro. 

L’udienza doveva aver 
luogo il 30 ottobre; fu rin¬ 
viata al 18 dicembre presso 
la VII sezione penale. 

Ma se la giustizia civile 
dovesse occuparsi di tutte le 
appropriazioni indebite, le 
truffe e le porcherie che ' si 
commettono in Vaticano, il 
Palazzo di Giustizia rigur¬ 
giterebbe di preti, di mon¬ 
signori, di vescovi, di car¬ 
dinali. tutti immersi nella 
cloaca. 

E 5 imprudente portare alla 
pretura urbana la pedera¬ 
stia e al tribunale la simonia 
del Vaticano!. 


Simonia 

Lo scandalo lecerne ha dimo¬ 
strato che in Vaticano si eser¬ 
cita la Simonia. 

Che è la Simonia ? È la 
compra-vendita delle cariche 
spirituali, così chiamata da Si¬ 
mon mago, il diffamato con¬ 
corrente di S. Pietro, al quale 
Ripostolo negatore di Cristo ; 
avrebbe detto : « Che il tuo 
denaro perisca con te , che hai 
j creduto che il trono di Dio si 
acquisti col denaro » (aet. Vili, 

' 14-24). 

Ma questa severa apostrofe 
delTapostolo di cui la Chiesa 
ha fatto il primo papa, è ap¬ 
plicabile a tutti i membri di 
questa, giacché non ve n’è uno 
che non abbia trafficato e non 
traffichi le cose sante. 

Non sono soltanto i preti, 
venditori di messe, di preghiere, 
di acque benedette, di medaglie 
e di imagini, — i quali si son 
resi colpevoli di simonia, ma 
anche e soprattutto i vescovi 
ed i papi. — Nel VI secolo 
già i vescovadi si vendevano 
ai maggiori offerenti. 

I vescovi, una volta installati, 
vendevano gli ordini sacri. come 
essi stessi avevano comperato 
l’episcopato, ed abusavano del 
potere che avevano sul clero in¬ 
feriore per qierpetrare mille 
esazioni ; si impadroni vano delle 


(donazioni dei fedeli alle par¬ 
rocchie e spogliavano le chiese. 

| I papi poi, che condanna - 
| vano la simonia dei vescovi, se 
I ne rendevano essi stessi colpe- 
| voli. 

darebbe lunga un’enumera¬ 
zione in proposito — da Gio¬ 
vanni XIX che comperò la 
Tiara a peso d’oro (Baronio, 
annali, 1024) a Giovanni XXIII 
(1410) che stanco del mestiere 
di corsaro, comperò la tiara 
per santificare il suo ritiro... 
dagli affari briganteschi — (si 
chiamava Baldassarre Cozza) — 
ed a Leone X che vendette le 
indulgenze per fabbricar San 
Pietro. Ma a che dilungarci ? 
Tutta la storia e la pratica — 
anche attuale — è Simonia 
sfacciatissima. 

Il caso della cronaca odierna 
è uno dei tanti. 


San Gennaro giubilato ? 

C’è stato assicurato da 
qualche amico che il governo 
passerebbe una pensione a 
San Gennaro. Perchè La 
ragione sarebbe la seguente : 
quando le Due Sicilie pass aro no 
dai Borboni al governo ita¬ 
liano, questo, come si suole 
fare, si assunse l’obbligo di 
pagare i debiti dell’antico go¬ 
verno e quindi anche le pen¬ 
sioni ai giubilati. Ora San 
Gennaro faceva parte dell’e¬ 
sercito borbonico — non sap¬ 
piamo con' quale grado — e co¬ 
me alto ufficiale godeva di 
uno stipendio. Il governo ita¬ 
liano continuerebbe a pagare 
San Gennaro, il quale sarebbe 
così giubilato perpetuo e non 
avrebbe quindi bisogno d’un 1 
certificato di vita alla fine del ! 
mese ! Sarà vero tutto questo? ' 
Noi non sappiamo, perchè I 
non abbiamo avuto ancora 
modo di appurarlo : ma se 
ciò è vero, sarebbe allegro e 
stupefacente quanto mai e 
mostrerebbe quanta condi- I 
scendenza il governo italiano | 
ha avuto sempre verso i preti. 


Il nemico dell’Asino 

più pericoloso è l’abbonato 
moroso. 


a 

11 Canonico Mosciaro 

Dal di che, con santissime nerbate 
Gesù scacciò dal tempio i mercatanti, 

Si sono alla moderna riordinate 
Turbe di faccendieri e lestofanti ; 

Le quali , dentro e fuori al Vaticano, 

A maggior gloria di Gesù e Maria , 

Spogliano volentieri ogni baggiano 
Vantandosi di fare opera pia. 

Come ai dì dì Giugurta, neWeterna 
Romulea cittade, ora si vende 
Quanto vénder si puote, e la superna 
Curia, a chi paga, dà croci e prebende ! 

Ultimamente, un prete un tal Mosciaro , 

Desiando esser fatto monsignore 
Quii se ne venne , e spese del danaro 
Per ottenere il tanto ambito onore. 

Ma siccome a tal ’ uopo si chiedea 
Dai chiericuti affaristi somma tale, 

Che spendere il Mosciaro non vólea, 

Il pover’uom, rimasto tale quale 

Per più lustri al Brasil stato era pri <\, 

Ricorso è al Tribunal, narrando il caso 
Non nuovo, dell odierna simonia, 

Che lo fè rimaner con un gran naso ! 

Se buffa istoria vi raccontai 

« Quello che è storia non. cambi a mai », 

FJd è sperare del tutto vano 
Cambi il sistema del Vaticano. 

Giam. 


Un modello d’istituto eattolieo. 



La moralizzazione eattoìieo-elettorale 

nel Mezzogiorno 


Il confitto ai Don Genoma a Xaranro. 
(Specialità in arnesi dell’Inquisizione). 



— Iricommceremo dal conquistare i collegi... 

— Abbiamo già cominciato col'collegio di Trani ! 


La Beneficenza 

« Mercatanti nel tempio, tutti. 
Tutti, e voi anche compresi, 
che fate la carità come a get¬ 
tar via i coriandoli, non tanto 
perchè altri riceva quanto per 
dare ; e voi, che date sì il pane, 
ma pane lungamente implorato 
o buttandolo in faccia ; e voi, 

| malfattori per ignoranza, che 
| sgombrate agli idioti il mistero 
dell’alfabeto, affine di sprofon¬ 
darli coi manuali di fìlotea in 
una peggiore idiotaggine, o i 
morti vestite, seppellite gli in¬ 
fermi e visitate gli ignudi ; e 
voi, liberi muratori (che non 
edificate mai niente) dell’amor 
| privilegio ; e voi, infine, am¬ 
ministrazioni dell’amor ex offi- 
i ciò , freddo, protocollato e bol¬ 
lato, che poco rimedia, nulla, 
previene e provoca molto, voi 
infine, che immemori dell’E¬ 
vangelio, fate la carità,in mezzo 
' alla piazza, col tamburo e il 

I trombetto. ». 

I Carlo Dossi 


Le avventure 
del Cardinal Mazzarino 

Come tanti altri pr incip 
della Chiesa anche questo ce 
lebre porporato ebbe delle av 
venture amorose. La più bril 
laute fu senza dubbio quel Ir 
con la Reggente di Frano'; 
Anna d’Austria madre del re 
Luigi XIV, vinta dalle ma 
niereinsinuanti dell’ eleganti* 
simo Cardinale. 

Mazzarino, diventò ministro 
guidò le sorti della Francia 
come ognun sa, a tale altezze 
come mai la Storia aveva ve 
(luto — ma negli ultimi suoi 
anni divenne rozzo, brontolone, 
intrattabile anche con la regi¬ 
na che esso trattava come una 
cameriera. Mori a sessant’an- 
nflaseiando immense ricchezze* 
alle sue 5 nepoti, senza com¬ 
pianto di alcuno, fuorché della 
illustre dama che aveva prima 
amata e poi maltrattata. 

Così G. Portigliotti nella 
Scena HI usirata. 
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L’ASINO 


La città nera 


Milano, novembre. 
Bravi l Ju' Asino in battaglia 
contro tutta la silenziosa ar¬ 
mata pretesco-moderata. 

Silenziosa dominatrioe eclo- 
rof or mi zzatri ce. 

Milano e la nostra provincia 
siano il vostro primo bersaglio. 

Milano è una vergogna della 
democrazia italiana, del libero 
pensiero intemazionale, del con¬ 
sorzio umano ! 

Milano è da anni ed anni nelle 
mani del prete e tutta la citta¬ 
dinanza — dai più rossi e piu 
violenti — vi si adagia. 

Padroni indisturbati: i Cor- 
naggia, i Meda, i G-reppi ! 
Indisturbati ! 

Fanno qualche cosa i . sov¬ 
versivi per disinfettare la città t 
Chiacchiere ! Batracomioma¬ 
chie! Metafìsicherie ! 

Si pigliano il lusso di suddi¬ 
vidersi in scuole e sette,e lascia¬ 
no i preti padroni del campo. 

Anzi ! Quando mai i nostri 
popolari hanno veramente com¬ 
battuto la consorteria clerico- 
moderata ? 

Anarchici contro sindacalisti; 
sindacalisti contro socialisti ; 
socialisti contro repubblicani ; 
riformisti e rivoluzionari ; po- 
polaristi e antipopolaristi.. 

In una sol cosa sembrano 
concordi : nel non dar noia ai 
clericali. 

Il prete e il moderato intanto 
ridono e governano. 

D.dla Cassa di risparmio alle 
scuole ; dalla Provincia al Mu¬ 
nicipio ; cLdla piazza al salotto, 
tutto è in mano del prete. 

Milano puzza d’incenso da 
far nausea ! 

E questo non è transitorio ; 
dura da anni ! 

Turati, nella Critica sociale 
si preoccupa molto di « eresie 
coloniali». Sticus deLTagraria 
francese ; VAvanti ! è intento a 
riportare gli ordini del giorno 
antidemocratici di Roccacannuc- 
cia ; Paolino Vaierà rivede le 
bucce a Ernesto Nathan e a 
quel disgraziato blocco romano 
ohe ha sconquassato il, mono¬ 
polio dei servizi pubblici cle¬ 
rico capitalistico ; n. m. ancora 
dalle colonne àeìYulvanti ! dà 
consigli allevane provinciee 
città d’Italia sul modo come de¬ 
vono liberarsi dalla massonerìa. 

E Milano ha i preti in seno 
e la Vandea alle porte ! 

E il cittadino non può ormai 
fare un passo senza — come 
dite voi a Roma — la 'passata 
del parrooo ! 

Ah sì ! Si può combattere 
per la prevalènza del proprio 
programma contro la demo¬ 
crazia affine, quando questa è 
al potere ! Si può, cioè, essendo 
nel bene volere il meglio ; ma 
quando si è nel peggio (ossia 
in mano del prete economi¬ 
camente, amministrativamen¬ 
te, politioamente, scolastica¬ 
mente, universalmente) la lot¬ 
ta tra il bene e il meglio di là 
da venire, è tutta a vantaggio 
del peggio esistente. 

Fate la nostra Milano de¬ 
mocratica, laica, libera, e poi 
pensate a progredire magari 
fino all’anarchia. 

Che oggi essa sia al disotto 
dell’ultima città del regno, 
per spirito, ambiente, ammini¬ 
strazione, è una colpa e un:'- 
vergogna di tutte le frazioni 
sovversive. 

Cominciamo dunque la cam¬ 
pagna della riscossa, da qui, 
dalla città nera ! 

Meneghino 

¥ 

Il nostro valoroso corrispon¬ 
dente è pessimista ed esagerato. ( 


Lo comprendiamo ; meglio co¬ 
sì. Non attenueremo le sue cen¬ 
sure, ma richiameremo, ora ed 
in seguito su di esse, l’atten¬ 
zione di tutti i nostri amici 
lombardi. 

Siamo certi che la nostra 
voce troverà largo eco special- 
mente nelle masse che ormai t 
devono essere stanche di diatri¬ 
be intestine che ci sfibrano e 
ci dilaniano mentre il modera- 
tume clericale governa e tiene 
in pugno una delle più cospicue, 
certo la più laboriosa, fra le 
città d’Italia. 

E ci auguriamo di poter 
presto cambiare la rubrica di 
queste corrispondenze milanesi 
da città nera in città rossa. 

Ma rossa a fatti, non rossa 
a parole, mentre la realtà è 
nera ! 

(NDR). 


A PROPOSITO 
di una nota sul Manzoni 

Caro Asino, lasciamo al par¬ 
tito nero le glorie che non ei 
competono. Perchè ti preoccupi, 
se YOsservatore Bomano riven¬ 
dica l’opera dell’autore dei Pro - 
messi Sposi facendola pretta¬ 
mente clericale, e credo affer¬ 
mare un Manzoni vagheggiatore 
del potere temporale dei papi 1 
E non potrebbe, una volta tanto, 
il sullo datissimo giornale aver 
ragione ? Hai tu ben ponderate 
le tue osservazioni (e ti sembrano 
tanto gravi) da poterle opporre 
alle ragioni dei preti f In verità, 
ti dico, nè io, nè tu, nè altri, ti 
assicuro, siamo al caso di giurare 
in verba magistri sulla fede po¬ 
litica di Alessandro Manzoni 
(forse non era al caso di farlo lo 
stesso Manzoni) come su tutto 
il suo pensiero e la sua vita, 
poiché egli si studiò sempre, più 
di nascondere, che di palesare il 
proprio pensiero (fedele in ciò, 
come in tutto il resto, ai dettami 
di Santa Chiesa), e seppe sempre 
adattarsi ai nuovi momenti sto¬ 


rici ed alle esigenze di soprav¬ 
venute eventualità poi iti che. 

Di recente, io sono uscito 
armato, in letteratura, contro la 
invadente corruzione manzonia¬ 
na e ti parlo quindi con una tal 
quale conoscenza di causa ; nè 
intendo farti cenno del plauso 
riscosso da tutti i liberi pensatori 
del mondo. (E da te, anche, 
caro Asino). 

Lasciamo dunque al Senatore 
D’Ancona — irreconciliabile ne¬ 
mico della massoneria — o tutto 
al più all’ottimo Giovanni Lan- 
zalone di Salerno — critico 
moralista delle famose foglie 
di fico — certe rivendicazioni e 
certe apologie: noi possiamo 
fare a meno di certi uomini, 
anche se grandissimi letterati ; 
abbiamo la fortuna di poter ri¬ 
cordare meglio che certi patrioti 
alVacqua di rose, di quello stesso 
epico periodo, della nostra storia, 
figure massicce ed atletiche 
come quelle del Cattaneo, del 
Bovio, del Guerrazzi ; ci bastano 
per poterne inorgoglire come let - 
terati e come cittadini del 
mondo. 

Se anche un bel gesto termi¬ 
nale, l’adesione a Roma oapitale 
del Regno d’Italia, salva il Man¬ 
zoni dalTirremediabile equivoco 
di tutta una vita d’incertez¬ 
ze, convenienze, tentennamenti, 
non basta, a parer mio, a col¬ 
locarlo su quegli altari dai quali 
da gran tempo furono tolte im¬ 
magini più sicure e più nobili 
della sua. Capisco, ora si tenta 
il salvataggio : ma tocca a 
quelli, caro Asino , non a noi ; 
noi lo abbiamo condannato. 

E perchè il pubblico grosso 
non abbia a gridare anche questa 
volta contro la mia piccola ve¬ 
rità, a edificazione dei tuoi let¬ 
tori, io riporto alcuni versi di 
quell’autore che alla fin fine 
trae la gente in sagrestia (Car¬ 
ducci), versi che non hanno 
nulla da invidiare alla solita fio - 
ritura poetica pretesca con la 
quale tu oi delizi in ogni tuo 
numero. S’intitolano : Dopo la 
Comunione : 


* Sei mio ; con te respiro , 

Vivo di Te, gran Dio ! 
Confuso a Te col mio 
Offro il tuo stesso Amor. 

—* X 

Empi ogni mio desiro ; 

Parla, chè tutto intende ; 
Dona, chè tutto attende , 
Quando f alberga, un cor ». 

Chi scrisse così non può ap¬ 
partenerci; Ha quindi forse ra¬ 
gione VOsservatore Bomano. 
Grazie per la cortese ospitalità 
Palermo, 1912. 

Enrico Cordiale. 


— Enrico Cardile, nostro col¬ 
laboratore, ha sentito ferirsi la 
sua qualità di iconoclasta del 
Manzoni, per un cenno da noi 
fatto, contrario alle eccessive at¬ 
tribuzioni di clericalismo che 
YOsservatore Bomano affibbiava 
ad Alessandro Manzoni. 

Abbia pazienza Enrico Car¬ 
olile ; egli ha una febbre di di¬ 
struzione verso l’autore dei 
Promessi Sposi (e noi non gli 
lesinammo l’elogio pel sup batta¬ 
gliero studio edito da Poesia) ma 
noi, se conveniamo in molte delle 
sue critiche, non possiamo però 
toglierci di dosso un’altra feb¬ 
bre : che è quella di smarche- 
rare le adulterazioni perpetrato 
dalla chiesa sullo personalità 
maggiori della letteratura e 
dell’arte. 

Che il credente non solo, ma 
praticante Manzoni non sia il 
nostro ideale, si capisce ; che la 
sua opera, la sua mentalità, la 
sua estetica, la sua morale, non 
trovino in noi degli appassio¬ 
nati, è chiaro. Ma noi volevamo 
più che altro ricacciare in gola 
idi’organo di Pio Xla menzogna 
che Manzoni fosse temporalista; 
egli che nel 1819 scriveva al Co- 
let questi frasi : 

« Sostenere che si attacca la chie¬ 
sa togliendole i suoi possessi ter¬ 
restri, è una vera eresia per ogni 
vero cristiano. Nei primi secoli 
del cristianesimo la chiesa non 
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aveva patrimonio terreno e queste 
fu il tempo della sua grandezza. 

B popolo romano domandando 
la sua emancipazione è nel silo 
diritto. Vi sono ore per le nazioni 
come per i governi, nelle quali 
non bisogna occuparsi di ciò 
che conviene ma di ciò che é 
| giusto ». 

(Consultare in proposito il 
Carteggio Manzoniano edito dal - 
l’Hoepl ). 

Ripetiamo che abbiamo ri 
cordato tutto ciò piiiper l’Osser¬ 
vatore romano che per Enrico 
Cardile. 


Demagogia cattolica 

Anche i preti —. sotto la mi¬ 
naccia che lo Stato tolga il sa¬ 
lario ai parroci organizzatori di 
Leghe kruinire, di Case gialle, 
di Banche confessionali — di¬ 
ventano antilibici e sfruttano i 
dolorosi lutti del nostro popolo. 

Scrive, infatti, la Libeità di 
Padova : 

« Che (la soppressione del 
fondo culti) sia gradita ai liberi 
mangiatori y si capisce ; l’ap¬ 
petito viene mangiando, e quelli 
che mangiano coi buoi e le altre 
forniture di guerra, aumentano 
la fame : ma che sia gradita al 
proletariato che ha avuto ormai 
tra morti, feriti, morti di ma¬ 
lattia, invalidi, diecimila vittime 
della guerra e ohe nella religione 
ha il suo conforto e nel parroco 
il suo aiuto : questo, o piroporci 
asini, questo no ». 

E c’è anche il caso che t e lo 
provino ! 

Ch<? noi — per alti e disin¬ 
teressati principi, si potesse 
essere favorevoli o contrari alla 
spedizione africana — passi! 
Ma che oggi venga a turbar 
il dolore del popolo che vi sa¬ 
crificò i suoi figli, proprio quel 
partito cattolico che osannò 
al Banco di Roma eccitatore 
dell’impresa, è il colmo del¬ 
l'impudenza ! 


Per le anime del Purgatorio ? 

Questo interrogativo oi è 
suggerito dal seguente casetto, 
che narrò B Paese di Udine : 

Nella frazione di San Gior¬ 
gio del Friuli era costume di 
fare « lo questue per le anime 
del purgatorio ». Venivano esse 
a prendersi i baiocchi raccolti ? 
Oibò ! a parte veniva presaper 
la paga del cappellano ed il ri¬ 
manente restava alla chiesa 
parrocchiale; ma poi da nessu_ 
no si potè sapere mai a che ser 
visse e che uso se ne facesse» ‘ 

La conseguenza t a Nella’ 
ultima riun one dei capi fami¬ 
glia, fra grandi segni di appro¬ 
vazione e ad unanimità, si ap¬ 
provò la proposta di proibire 
in modo assoluto e’ per sempre, 
le questue per le anime del pur¬ 
gatorio ». 

Benfatto e buon esempio agli 
altri Comuni ! 


Dedicato 

al vescovo Bonomeili. 

Narra « L’ Adriatico », che 
don Teofìlo ... da Conegliano in¬ 
duce va i contadini « ad emi¬ 
grare nel Brasile, ingannandoli 
col dire loro che avrebbero a- 
vuto una data quantità di ter¬ 
reno, vitto per nove mesi, 
casa, attrezzi rurali ecc. e ciò 
a scopo di lucro, per cui dal 
Tribunale di Pordenone fu con¬ 
dannato a 14 mesi di reclusione 
ed a L. 600 di multa ». 

Se prometteva invece il Pa¬ 
radiso, il reverendo avrebbe la¬ 
vorato al sicuro. 
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POZZO NERO 

Leggete questa cronaca : a 
differenza delle consuete cro¬ 
nache dei giornali che analiz¬ 
zano compiacentemente i reati 
sensazionali, essa dà in sintesi 
le piu recenti glorie della to¬ 
naca : nette in guardia i gran¬ 
di ed i piccoli dai preti e dai 
frati ladri, calunniatori, san¬ 
guinari, pederasti e stupratori. 

V 

Impostore e...corruttore. — Fra¬ 
te Antonio, al secolo Antonio 
Sorrentino, fondava a Mottola, 
suo paese natale, un eremo e 
si faceva chiamare « Verbo di 
Dio ». 

Perchè ? per adescarvi offer¬ 
te, e... carne fresca. Infatti 
per le offerte, gli affluivano, 
specialmente da Alt a mura 
e Sant’Erasmo traini carichi di 
generi alimentari. E perla carne 
fresca fu condannato dal Tribu¬ 
nale di Tarauto colla cresima 
dell’Appello di Trani, ad an¬ 
ni 7 e mesi 10, alla multa di 
L. 1300 e a 3 anni di sorve¬ 
glianza speciale. Titolo della 
condanna : « Corruzione di 
minorenni e violenze carnale »: 

4 

A che serve la Confessione. — 
Narra la Libera Parola di 
Crema che una signora Cattaneo 
di quella città aveva affidato 
al rev. C. B. suo direttore 
d’anima un libretto della Cas¬ 
sa di risparmio di L. 8,000. 
Prossima a morire, fa regolare 
procura al nipote Carlo onde ri¬ 
tirare il libretto. Che fa il 


prete INega perciò Vassoluzione 
alla morente e poi querela il 
nipote per violenze e minac¬ 
cio. Non occorre dire che il 
pretore locale lo assolse e bol¬ 
lò i metodi del confessore. 

Riepilogo edificante. — Il 
Comune di Catania aveva de¬ 
liberato un monumento a Gior¬ 
dano Bruno, ina i preti riu¬ 
scirono a scongiurarlo. Allora 
T Unione di colà li sfidò così : 

« Se quei (preti) che si an¬ 
nidano in qualche redazione 
di giornale più. o meno ricat¬ 
tatore continueranno la pro¬ 
paganda contro avvenimenti di 
carattere così altamente civile, 
noi diremo come nella nostra 
città si ripetano le gesta di 
Pallanza, si rinnovino gli atti 
abbominevoli dei reclusori fem¬ 
minili di Torino, si perpetuino 
gli scandali delle banche del 
Veneto ». 

V 

Un viaggio di... istruzione. 
Lo ha compiuto nel settembre 
sentimentale il frate Wendelin 
del convento slesiano di Fran- 
ckental, ma colla castellana 
di Gutiran, certo sua penitente 
$ 

« Una incredibile condanna ad 
un giornale cattolico ». — Da 
parte di chi ? 

Del tribunale e dell’Appello 
di Brescia. — Perchè ? Perchè il 
cattolico « Cittadino » di quel¬ 
la città aveva diffamato il di¬ 
rettore della « Provincia di Bre¬ 
scia)). — e suo fratello. — A 
quanto la condanna? a 10 mesi, 
ossia al minimo del Codice pe¬ 
nale. — E chi la disse incredi¬ 


bile ? « L'Osservatóre romano » 

( n . 278) che in nome del suo 
paron, incoraggia così alla 
violazione della legge. 

Le decime in natura. — Pro¬ 
cessate (vedi « Il Lavoro » di Ge¬ 
nova) un reverendo di Quarto 
Al Mare per corruzione di 
una scolara quattordicenne 

Arrestato (vedi il « Corriere 
Subalpino ») il cappellano di 
Parigli ano per stupro di una 
bambina di otto anni ! 

Infatti, secondo i nostri cal¬ 
coli, ogni dieci ragazzini o ra¬ 
gazzine, uno va al prete. 

? 

Dulcamara stupratore e calun¬ 
niatore. — Chi ? — un frate. 
Mandano da Vienna al « Mes¬ 
saggero y> che « fra Si mone Gia- 
covich del convento <ii Zitomi- 
slic, era notissimo anche nei 
dintorni per le cure miracolose, 
tanto che era ritenuto un 
mezzo santo. ». 

Fin qui, nessuna meravi¬ 
glia, perchè tutti i sacri ciar¬ 
latani hanno imparata l’arte 
di sballar miracoli...in ehiesa. 

Ma il venerando « a più ri¬ 
prese aveva abusato di una 
bambina di cinque anni ». 

Questo è effetto della legge 
sul celibato ecclesiastico, per 
la quale non potendo i reve¬ 
rendi prender moglie, hanno 
diritto di arrangiarsi altrove. 

Ma « la poverina ne morì ». 

Il frate l’ha mandata così in 
paradiso. 

« Durante il dibattimento 
sono venuti a luce altri fatti 


obbrobriosi commessi dal reve¬ 
rendo ». 

Via ! « sette volte al giorno 
cade il giusto ». 

« L’accusato per divergere 
da se i sospetti aveva incolpa¬ 
to del delitto, con una lettera 
anonima il superiore del con¬ 
vento ». 

Avrà creduto in buona fede, 
che tutti i frati fossero come 
lui. 

« È stato condannato a cin¬ 
que anni di carcere duro ». 

Ecco dunque ...il santo e il 
martire. 

Il clero uguale dappertutto .— 

Un giornale di Trieste, spe¬ 
cificando nomi e fatti porno- 
grafici che non riproduciamo, 
ci domanda : « Ma di cho razza 
di elementi si compone il clero 
di questa città? ». 

? 

Cinque proli imputati di 
truffe per 80 mila lire estorte con 
scongiuri. — Furono assolti 
per non provata reità, concio- 
siachè « avevano avuta la pre¬ 
cauzione di tenersi, all’ombra, 
colla stola, in un cantuccio 
dell’antro », come risultò nel 
dibattimento, mentre gli esecu¬ 
tori. .materiali furono condan¬ 
nati : dal Tribunale di Oristano, 
in Sardegna. 

v 

Fra parroco e maestro. — È 
naturale che non corra buòn 
sangue : ilprimo, col Catechismo 
di "paron Bepi, vuole a tutti 
i costi invadere la scuola del 
secondo, che non sente da 
queU’orecchio. Tale dissidio si 
verifica, dal più al meno, in 


tutti i Comuni. Ma quando, 
per riuscire, si ricorre anche 
alla calunnia, allora chi d’ar¬ 
ma ferisce, di coltello perisce. 
Ciò accadde a Neutra in Un¬ 
gheria. 

« lì parroco accusava il mae¬ 
stro di aver, tentato di abbru¬ 
ciarlo vivo, appiccando l’in¬ 
cendio alla canonica I » Il mae¬ 
stro, perduta la pazienza « col¬ 
piva a morsi ì’accusatofe, con 
un colpo di revolver 

Mal fatto ! ma « II Messag¬ 
gero n assicura che «il parroco 
era un litigone, aveva sulle 
spallo delle querele a dozzina 
o altrettante ne aveva presen¬ 
tate oontro i parrocchiani ». 

# 

Truffatore clericale condannato. 
— Era il factotum della Cassa 
rurale cattolica di Tomba e, 
falsificando i registri, si appro¬ 
priava 46 mila lirette dei con¬ 
tadini educati alla fede cieoa 
dei preti. Dal tribunale di Ve¬ 
rona si buscò cinque annetti e 
tre mesi, lire mille di multa 
spese e danni. 


SENTENZA 

Shakespeare ri isso chela dorma 
è un b.boio degli Dei quan »o il 
diav lo non lo condisce ; ciò 
v lga di ammaes rame to alle 
signore che, servendosi driTAc¬ 
qua Chi ma, non chieggono 
quella di Migone e ri lasciano 
ingannare da contraffazioni. 


Bellisari Antonio , ger. resp. 


Frascati, Stab. Tip. italiano 


GUARIGIONE 



decenti 0 


Esigere la Fii'ma . 

In tutte le Farmacie. 




Esaurimento virile. 

In ogni sua forma manifesta, qua¬ 
lunque ne sia la causa, guarisce pron¬ 
tamente e stabilmente colia Y oh ini¬ 
birla ai Glicerofosfati, l’unica che ha 
superato la prova di tutte le cliniche 
pubbliche e private e che la scienza 
moderna ha proclamato vero tonico- 
rigeneratore della forza virile affie¬ 
volita o perduta sia nei giovani che 
nei vecchi, senza apportare conse¬ 
guenze nocive. Cura completa L. 15, 
se l’impotenza è causata da Sperma- 
torrea, Polluzioni, Neurpstenia* cura 
semplice ai « Glicerofosfati > L. 6. - 
Per posta aggiungere cent. 30. Opu 
scolo gr&tls. Consulti segréti per let¬ 
tera; dirigersi all’autore" 

G. Torres» - Roma 

Premiata Farmacia Via Magenta, 2.9 



GRAFIE artistiche dal vero pei 
amatori della bellezza. Catalogo 
, L. 1. francobolli. R. Gennert 91 B 
Calle Padaa. Barcellona (Spagna). 

CTìTn^^^ Parigine, per ar- 
I U I VJ tisti ed amatori della bel¬ 
lezza. Mostra e Catalogo L. 1. 

L. Chave, P. R.te a Toulon (Francia). 
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GONA.ROMAT 



è un nuovo ed ottimo preparato in 
forma di capsula, per combattere la 
gonorrea (lo scolo), il catarro della vescica ed 
altre affezioni analoghe. Usuo effetto è ra¬ 
pido ed energico. Non produce nèindige- 
stioni,nè eruttazioni, poiché le capsule 
passano per lo stomaco senza scioglitr- 
si. Non vi è neppur pericolo d’affezione 
'alle reni. — Si vende in scatole di 45 e 
90 capsule in tutte le farmacie. 

Deposito generale presso la Società 
Chimico-Farmaceutica Italiana,Roma, Corso 
Vittorio Emanuele, 150-152. 






bastano a provare la grande 
efficacia in qualsiasi blenor¬ 
ragia acuta o cronica us and a 


24 ore 

lì mondiale 

Siero antigonococcico 

“ BAUTIER „ 

thè non produce restringimento e non caustica 
L 2,50 il flacone con istruzione. Per posta L. 330. 
Ter siringa speciale L._ 1.25 in più. Deposito per 

Jltalia : Farmacia Intera azionata Via Calabritte 4 - 

VAPOLL 
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4 

4 

♦ 
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4 
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4 
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Miti! fanciulle! 


Il babbo, il nonno, lo zio vi 
hanno abbonato a Primavera. 

(la magnifica rivista scritta ed 
illustrata per voi) uscente ogni 
mese ? 

Se non l’hanno fatto, dite 
loro che lo facciano subito man¬ 
dandoci L. 5 (estero L. 10) Ri¬ 
ceverete così anche tutti i fa¬ 
scicoli arretrati. . 

Saranno il ijjù belFornamento 
della vostra bibliotechina ^ 
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Opuscoli di propaganda anticlericale 


Sono usciti in elegantissimo tipo con copertina artistica i 
seguenti opuscoli editi dalla Libreria Podrecca e Galantara. 

N. 1. Giacchceri I., Dalle favole pagane alle 

cristiane .. . . L 

» 2. Spano F. D., Chiacchierata eretica 
» 3. Alfa, Anticlericalismo e idealismo . 

» 4. Reggiani A., Il libero pensiero . . 

» 5. Trestelt.e, Fra Jacopone da Todi „ il pazzo » 0,10 

v 6. Chiesa E., Il polipo nero . 

» 7. Ir. giovane della montagna, Deduca 

zione religiosa .» 0,10 

» S. Giaccbieri I-, Il vero orologio del buon 

cattolico . 

» 9. Dal Canto A., Chiesa e brigantaggio 
» 10. Gardhabba, L'Immacolata concezione di 

Maria . 

» 11. Podrecca G., Il divorzio . .* 

» 12. Cam, I delitti della chiesa . 

» 13. Petronio, Gregorio XVI . 

» 14. Loge, Giovanna d'Arco . 

» 1 . Podrecca G., Torniamo al socialismo . 


16. 

17. 

18. 

19. 

20 . 

21 . 

22 . 
i 23 


U papa e la questione sociale 
S. Carlo Borromeo sma- 

• s cherato . 

Storielle alleare . . ♦ . 
Sacre botteghe antiche 
La laicizzazione degli O- 
spedali e Manicomi 
Il Culto Cattolico (Rispo¬ 
sta al vescovo Bono- 

meìli). 

Il marito dell'anima (con¬ 
ferenza) ... . . . 
Delitti e pene . 


Italia 

Estero 

L. 0,10 

L. 0,15 

» 0,-15 

» 0,25 

» 0,10 

» 0,15 


» 0,85 

> » 0,10 

» 0,15 

» 0,10 

» 0,15 

» 0,10 

» 0,15 

» 0,20 

» 0,30 

» 0,10 

» 0,15 

» 0,15 

» 0,25 

» 0.25 

» 0,40 

» 0,15 

» 0,25 

» 0,15 

» 0,25 

» 0,15 

» 0,25 

» 0,45 

» 0,65 

» 0,15 

» 0,30 

» 0,40 

» 0,60 

» 0,20 

» 0,30 

» 0,05 

» 0,10 

» 0,15 

» 0,25 

» 0,25 

» 0,40 

» 0,20 

). 0,30 

» 0,20 

» 0,30 

i PODRECCA e 


GALANTARA. — Roma, Via del Tritone, 132. 
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L* ASINO 




J MIA MOGLIE 


OZZA1 MIO SUOCERO 


AVVELENAI MIO ZIO 


«UCIDAI TRE COGNATI 


SCANNAI DUE NIPOTI 


DECAPITAI MIO 


ALQUA>% AMICI 


t 


La Santificazione di Costantino. 

La Chiesa cattolica romana non poteva avere miglior rappresentante! !! 
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